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CAPO I 
Ammittistragiùne delle scuole. 

Art. i. Una Commissione permanente, detta d'istruzione, 
ha il governo e la dirozione delle scuole municipali. 

2. Essa è composta di quel numero di persone che la Giunta 
municipale reputa conveniente per la buona amministrazione 
delle scuole. 

3. I membri sono scelti in maggioranza tra i consiglieri co- 
munali. 

L'assessore delegato per l'istruzione pubblica ne e membro 

nato. 

4. La Commissiono può chiamare alle sue adunanze persone 
estranee che creda capaci a concorrere coi loro lumi al miglior 
andamento della istruzione. 

5. È nominata dalia Giunta municipale ed è rinnovata o con- 
fermata ogni volta che essa entra in ufficio. 

6. Avvenendo la mancanza di qualche membro , la Giunta 
provvede alla surrogazione sia d'uffizio, sia a ricliiesta della 
Commissione stessa. 

7. L'assessore delegato per l'istruzione pubblica convoca o 
presiede la Commissione. In assenza dell'assessore, essa ò pre- 
sieduta dal membro più anziano, ed in anzianità pari dal mag- 
giore d'età. | 

8. Può la Commissione rivolgersi agli uffizi della città per 
avere dagl' impiegati le informazioni e le comunicazioni di cui 
avrà bisogno, come pure per incaricarli di ricerche o lavori nelle 
loro rispettive attribuzioni. 

9. L'impiegalo capo dell'ufficio d'istruzione òsegrctario della 
Commissione. 

10. Si stende in ogni adunanza il verbale dell'operato. Questo 
verbale è letto nella successiva seduta, e poscia firmato da chi 
presiede e dal segretario. 
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I verbali si conservano riuniti a volume presso l'ufficio 
predotto. 

Le relazioni scritto che si fanno nel seno della Commis- 
sione sono accennate poi' sunto nei verbale dell'adunanza, ed 
inserite per copili nel volume degli atti. 

11. Lo deliberazioni della Commissione prendono sempre 
a maggioranza relativa di voti. 

12. La Commissione è incaricata: 

r Di dai' parere ali 'annui tiisti'azione su tutto ciò che ri- 
guarda il pubblico insegnamento municipale, di preparare i 
progetti di regolamenti, d'istruzioni, di contratti relativi alle 
scuole , e di esaminare o riferire su punti speciali in ordine 
alla istruzione, intorno a cui sia consultata dalla superiore 
autorità; 

2* Di vegliare sul buon andamento delle scuole del muni- 
cipio, tanto per parte dei maestri, quanto degli alunni; 

3* Di suggerire all'annui mstrazioue i mezzi che starnerà 
più acconci per migliorare le scuole anche rispetto al mate- 
riale ; 

4' Di promuovere l'istituzione di nuove scuole e di procu- 
rare il maggior incremento della istruzione popolare. 

13. Nel mese d'agosto di ogni anno la Commissione, udita la 
relazione del Direttore delle stuoie elementari, ne esamina le 
proposte; indi forma il progetto di bilancio per l'anno prossimo 
e lo trasmette alla Giunta. 

14. Nella prima quindicina di ottobre propone al sindaco il 
disegno di manifesto por annunziare al pubblico la riapertura 
delle scuole e per ricordare ai parenti l'obbligo imposto dalla 
legge di procacciare l' istruzione elementare aì figliuoli che 
hanno compiuto l'anno sesto di età e non hanno oltrepassato il 
dodicesimo. 

15. Ogni anno, nella seconda quindicina di ottobre, si fa la 
designazione dei membri che debbono compiere l'uffizio di so- 
printendenti nelle diverse scuole elementari della città, come 
si dirà in apposito capo. 

16. La Commissione, resa consapevole dai soprintendenti 
municipali, otl altrimenti, di gravi disordini o d' infrazioni ai 
regolamenti per parte di alcuno dei funzionari delle scuole, 
propone alla Giunta od al Consiglio comunale quelle provvi- 
denze che crede opportune. 

17. Alla Commissione permanente d'istruzione. coìTaggìuuta 
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di altre persone scelte dalla Giunta tra i consiglieri comunali 
ed i papi di negozio o di officina più reputati della città, è affi- 
data la vigilanza speciali.' delle H'uolc serali, come verrà stabi- 
lito più innanzi. 

iS. In tutto ciò clic non è di competenza municipale la Com- 
missione prende i necessari concerti colle autorità, scolastiche 
go-vern stive. 

CAPO II. 
Scuole delta città in generale. 

19. Le scuole a cui la città provvede in tutto od in parte 
sono le seguenti: 

1* I due licei del Carmiue e di San Francesco da Paola, 
ed i tre ginnasi dei Cannine , di San Francesco da Paola e 
Monviso ; 

2" L'istituto tecnico Monviso e le tre scuole tecniche Mon- 
viso, Dora e Po; 

3* Le scuole elementari urbane e suburbane per i maschi 
e per le femmine ; 

4* Le scuole serali per gli operai, parte elementari e parte 
tecniche ; 

5* Le scuole di canto. 

capo m. 

Sawlc classiche e scuole tecniche. 

20. Il governo delle scuole classiche e tecniche spetta alle 
podestà scolastiche, secondo il disposto delle leggi. 

21. 1 licei ed i ginnasi sono diretti a Dorma dei regolamenti 
22 settembre. 14 e 17 novembre 1860. 

22. Nell'istituto tecnico e nelle scuole tecniche si osservano 
ì regolamenti l'-> settemhre e 24 novembre 1860. 

23. Il personale dei licei, dei ginnasi e dell'istituto tecnico è 
nominato dal Governo. 

ii. Il personale delle scuole tecniche è nominato dal Governo 
sopra la proposta del municipio. 

25. Il municipio versa annua! in ente nella Cassa dello Stato 
le somme necessarie per Io stipendio dei professori di alcuni 
stabilimenti d'istruzione classica o tecnica: per tal modo il 
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servizio prestato nei licei, nei ginnasi, nell'istituto tecnico e 
nelle scuole tecniche dì Torino, è computato come servizio 
regio. 

26. Il municipio provvede al materiale scientifico del ginnasio 
Monviso e delle scuole tecniche. 

27. Provvede al materiato non scientifico dei licei, dei gin- 
nasi, dell'istituto tecnico e delle scuoio tocniche, approvando 
preventivamente le spese proposte dai capi dei rispettivi sta- 
bilimenti. 

28. L'insegnamento è gratuito in tutte le scuole ; si eccet- 
tuano solamente i licei, i ginnasi e l'istituto tecnico, dove si 
pagano i diritti stabiliti dalla legge 13 novembre 1859. 

29. 1 diritti d'iscrizione degli allievi del ginnasio Monviso si 
pagano alla tesoreria della città; quelli dei licei e dei ginnasi 
del Carmine e di San Francesco da Paola alla tesoreria de- 
maniale. 

30. Nei licci, nei ginnasi, nell'istituto tecnico e nelle scuole 
tecniche diurne, la spesa dell'inchiostro, delle stampe e dei 
modelli per il disegno c per la calligrafìa è a carico degli alunni. 

CAPO IV. 
Scuole elementari urbane in generale. 

31. Per il governo delle scuole elementari si osserva il rego- 
lamento 10 settembre 1860 e quanto e stabilito dalle presonti 
istruzioni. 

32. Il corso delle scuole elementari è superiore ed inferiore; 
il corso superiore si compone della 4" e della 3* classe; il corso 
inferiore della 2" e della 1* classe. La 1" classe è divisa in due 
sezioni: superiore ed inferiore. 

33. In tutte le scuole elementari si svolgono le materie ac- 
cennate nei programmi approvati dal Governo. 

31. L' inchiostro è provveduto gratuitamente dal Municipio. 

35. Ogni classe è affidata ad un insegnante; nelle scuole 
dei sobborghi può un insegnante essere incaricato simultanea- 
mente della istruzione degli allievi di due classi. 

36. Le scuole si aprono il 15 di ottobre di ciascun anno, e si 
chiudono il 15 di agosto. 

37. Si fa vacanza nei giorni delle feste ecclesiastiche di pre- 
cetto, delle feste civili, ed in generale un giorno per settimana, 
come è indicato dal calendario scolastico. 
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38. Tutto, lo scuole debbono procedere in modo uniforme, 
osservare le stesse regole, avere «li stessi libri di testo, ed atte- 
nersi agli stessi programmi. 

39. Il certificato regolare di promozione rilasciato da qual- 
siasi scuola della città è tenuto per valido nello altre scuole 
municipali per quella classe a cui il medesimo si riferisce. 

H certificato per essere regolare dove essere conforme al 
modulò unito alle presenti istruzioni. 

40. Tutte le persone addette alle scuole elementari Bono no- 
minate dal Consiglio comunale sulla proposta della Commis- 
sione permanente d' istruzione, 

44. lì verbale! delle nomine, corredato di tutti i documenti 
relativi al candidato, si trasmette all'ufficio di prefettura per 
l'approvazione del Consiglio provinciale per le scuole stabilita 
dalla legge. 

12. Gl'insegnanti debbono essere muniti delle patenti di grado 
inferiore e superiore, giusta il grado della classe di cui sono 
incaricati; debbono inoltro aver compiuto un anno di tirocinio 
in una scuola pubblica. 

43. Tutti gl'insegnanti debbono, in principio di ogni anno 
scolastico, ottenere dal regio Ispettore per gli studi primari 
l'approvazione per l'esercizio locale. 

Non si spedirà il mandato di pagamento del mese di gen- 
naio prima che essi abbiano fatto conoscerò di aver riportato 
qneBt'approvazione. 

44. È intenzione del municipio che le persone addette alla 
pubblica istruzione siano ossequiose allo leggi, ai regolamenti 
ed alle autorità scolastiche preposte al regolare ed uniforma 
andamento della istruzione. 

45. La città esige dai maestri non solo abilità e zelo per le 
incuinbenze loro affidate, ma anche condotta di uomini onorati 
e di buoni cittadini fuori della scuola. 

46. Gli stipendi degl'insegnanti sono pagati dal tesoriere 
municipale nionsuabnonte. come si pratica per gl'impiegati ne- 
gli uffizi pubblici. 

47. Essi ricevono lo stipendio sino al giorno in cui per qual- 
siasi motivo cessano di essere al servizio della città. 

48. L'insegnante che non ha ancora compiuto dieci anni di 
servizio potrà essere collocato in aspettativa per informità tcin- 
porarie e tuttora perseveranti, dopo sei mesi di assenza dalla 
scuola o interrotti o continuati entro il periodo di un anno. 
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49. Mentre l' insegnante è in aspettativa riceverà la metà 
deilo stipendio ; se poi, dopo sei mesi dal giorno della delibe- 
razione relativa, non si troverà in grado di riassumere il ser- 
vizio, sarà ritenuto in aspettativa senza stipendio, oppure di- 
spensato da ulteriore servizio. 

IfO. Non potendo le determinazioni del Consiglio comunale 
vincolare i Consigli successivi, salvo mediante contratto, i mae- 
stri non potranno far valere un diritto nè per la continuazione 
dell'impiego, nè per l'avanzamento. 

54. Per le pensioni di riposo il municipio si riferisce al 
capo in del titolo V della legge 13 novembre 1859, salve le 
deliberazioni che potrà prendere in proposito il Consiglio co- 
munale. 

CAPO V, 
Scuole maschili urbane, 

52. I maestri sono o effettivi o supplenti ; gli effettivi sono di 
grado superiore od inferiore, secondo i! prado della classe a 
cui sono preposti. 

53. Le nomine dei maestri tantfl effettivi quanto supplenti si 
fanno in seguito a concorso di titoli. 

L'esame di questi titoli e le successive proposte al Con- 
sìglio comunale si fanno dalla Commissione d'istruzione. 

Si. Non potrà aspirare al posto di maestro supplente chi 
abbia più di 40 anni d'età. 

55. Nelle promozioni dei maestri supplenti a maestri effettivi 
e dei maestri del corso inferiore al corso superiore si tiene conto 
del lodevolo esercizio ed anche dell'anzianità. 

56. 1 maestri supplenti sono nominati effettivi preferibilmente 
a concorrenti che non abbiano ancora prestato servizio nelle 
scuole municipali, salvo il caso di meriti straordinari. 

57. Lo nomine e le promozioni si fanno regolarmente nel 
mese di agosto dì ogni anno, ed in via straordinaria per av- 
venute vacanze o più aumento di scuole dal 15 ottobre al 31 
dicembre. Nel eorso del rimanente anno scolastico si provvede 
alle vacanze- per meiwi ili supplenti. 

58. Gl'insegnanti del corso inferioro e superiore sono rispet- 
tivamente uguali fra di loro, e non hanno altra preminenza ec- 
cetto (vuoila dell'anzianità di servizio. Si eccettua il primo mae- 
stro preposto alla classe di grado superiore che ha qualità ed 
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incum bo nze di direttore della scuola, eume sarà stabilito in ap- 
posito capo. 

59. La desti nazioni' degl'insegnanti allo diverse classi ed alle 
diverso stuoie si fa ogni anno nel modo elio sarà creduto più 
conveniente dalla Coi mais siimi' d'istruzione. 

60. Gli stipendi normali iioi maestri di nmendue i gradì sono 
stabiliti dalla tabella annessa alle presenti istruzioni. 

61. Ogni cinque anni di lodevole esercizio i detti stipendi 
normali saranno aumentati di lire 100. 

62. Nelle promozioni dal corso inferiore al corso superiore 
ii quinquennio eoininciato rontimierà a decorrere a favore dei- 
compiuti quinquenuii. 

63. I quinquenni] per i detti aumenti si computeranno dal 
giorno in cui l' insegnante avrà conseguito l'effettività di ser- 
vizio, senza per altro tener con»' degli anni di supplenza. 

64. Lo stipendio dei maestri supplenti è invariabilmente fis- 
sato dal la fisti dotta tabella. 

63. Le suddette disposizioni relative agli stipendi et! agli 
aumenti ili ossi dei maestri urbani non sono applicabili ai 
maestri di alcuni burchi staccati dalla città, per i quali il mu- 
nicipio dà speciali provvedi menti a seconda dolio circostanze 

66. In tutte le scuole elementari maschili l'orario è il se- 
guente : dal principio dell'anno scolastico tino alle ferie pa- 
squali dalle S 12 alle 1 1 ( 2 del mattino, e dalle 2 allo i della 
sera; dalla Pasqua al mese di luglio dalle 6 alle 1 1 antimeri- 
diano e dalle 3 allo ~> del pomeriggio. Nelle scuole annesse ai 
ginnasi od alle scuole tecniche l'orario potrà essere modificato 
come parrà più opportuno. 

67. Negli anni in cui il calore dell'estate si fa eccessivo, la 
Commissiono può ridurre l'insegnamento ad una sola lezione 
antimeridiana, purché questa non duri meno di tre ore e mezzo. 

68. Tutti i maestri addì l'i di ottobre debbono trovarsi al 
loro posto, nò possono abbandonarlo prima che siano terminati 
gii esami finali del mese di agosto. 

69. Il maestro elio debba assentarsi dalla scuola per qualche 
necessità per uno spazio minoro di tre giorni devo renderne av- 
visato il maestro direttore affinchè provveda alla surrogazione ; 
se l'assenza deve protrarsi oltre ai tre giorni, dovrà ottenerne 
la facoltà dall'assessore delegato per l'istruzione. 



70. Non potendo un maestro recarsi alla scuola dovrà ren- 
derne per tempo avvertito il maestro direttore, il quale prov- 
veder» tosto che il supplente si trovi a fai 1 le veci del maestro 
assente. Se l'assenza durerà più di tre giorni egli dovrà senza 
indugio informarne l'assessore, e giustificare la legittimità della 
stia assenza con documenti. 

11. I maestri non potranno uscire dalla scuola nel tempo 
delle lezioni senza necessità; e quando ciò occorra, dovranno 
renderne avvertito il maestro direttore affinchè provveda alla 
momentanea assenza. 

72. I maestri non possono fare durante l'anno ripetizioni ai 
propri allievi; ne aver parte ad esami di giovani che abbiano 
ammaestrati privatamente ; essi non possono chiedere od accet- 
tare regali o gratificazioni dagli alunni o dai parenti di questi 
sotto qualsiasi pretesto. Questi fatti potranno dar luogo ad un 
improvviso licenziamento. 

73. I maestri non possono vendere libri, carta o qualsiasi 
altro oggetto scolastico. Essi non possono giovarsi del locale 
della scuola per lezioni particolari o per altro qualsiasi uso 
elio non sia autorizzato dal municipio. 

74. Nell'insegnamento delle materie proprie di ciascuna 
classe debbo il maestro attenersi ai testi consentiti dalla po- 
desta scolastica, e dehbe svolgerli secondo le norme che loro 
darà il direttore delle scuole. 

73. Il maestro debbo sempre tenere un contegno affabile ad 
un tempo e severo, atto a cattivargli la confidenza del pubblico, 
il rispetto e l'amore de' suoi allievi. 

76. Debhe mostrarsi premuroso noi mettere in pratica i mi- 
glioramenti e le istruzioni che gli saranno comunicate dai su- 
periori scolastici, e riferirsi ai loro consìgli in tutto ciò che ri- 
guarda l'adempimento de' suoi doveri. 

77. Debbo studiare l'indole de' suoi allievi ed usare verso dì 
essi quei me/ri ili persuasi ime e di rigore che lo studio e l'espe- 
rienza dimostrano ossero più efficaci. 

78. 11 maestro avrà cura di tenere informati i parenti dello 
studio o dolla disciplina ilei giovani alla sua cura affidati. A 
tal fine inviterà tratto tratto i genitori a presentarsi alia scuola 
per ricevere notizie della condotta dei loro figli, sopratutto se 
fossero meritevoli di riprensione; e di ciò prenderà nota nel 
registro annuale. 

Egli darà loro i suggerimenti che crederà più opportuni 



intorno ai mezzi di continuare in casa l'opera dell'educazione 
dei loro figli. 

79. Il maestri) debbo sempre trovarsi nella scuola alcuni mi- 
nuti prima dell'ora stabilita per l'ingresso degli alunni. Di 
mano in mano che questi entrano, visita i libri, i cartolari, le 
penne : eccita chi ne manca n provvedersi dell'occorrente. Esa- 
mina se gli scolari hanno quella nettezza negli abiti e nella 
persona, che si può ragionevolmente pretendere anche dalle 
persone meno agiate ; ammonisce i negligenti e li allontana 
anche momentaneamente dalla scuola aftinché si puliscano. 

80. In caso di recidiva avverte i parenti che, continuando i 
loro figli in quello state di non curanza. non saranno più rice- 
vuti nella scuola. 

81. I maestri durante l'ingresso degli allievi staranno sempre 
dentro la loro classe, e vegleranno clic le recite delle lezioni si 
Facciano senza disordine. 

82. Mancando qualche allievo dalla scuola o prendendo l'a- 
bitudine di recarvisi in ora tarda, il maestro ne avverte i geni- 
tori per mezzo del portinaio o per mezzo di una lettera. 

83. Prima o dopo la scuola i maestri debbono far recitare a 
voce sommessa l'orazione domenicale o la salutazione angelica 
in lingua volgare o in latino ; nello classi inferiori bì faranno 
recitare anche le altre preghiere del cristiano. 

84. I maestri useranno la massima cura perchè tutti o sin- 
gob* gli alunni ricevano il maggior frutto dall'insegnamento, e 
nelle interrogazioni non dimentiche ranno, per quanto sarà pos- 
sibile, veruno di essi. Por ottenere questo scopo, quando si do- 
vesse dividere la classe in due schiere, procureranno che, men- 
tre insegnano agli alunni di una schiera, gli altri siano occupati 
utilmente in utili esercizi scolastici. 

85. In tal caso ogni schiera avrà imo o più monitori scelti 
fra i più studiosi, più diligenti e più savi, dei quali si varrà il 
maestro per far recitare le lezioni e mantenere l'ordine in ogni 
banco. 

8fi. Dovranno i maestri procurare che tutti gli alunni pre- 
stino attenzione alle loro spiegazioni. A tal fine faranno ripe- 
tere più volto da alunni diversi le cose spiegate, c non progre- 
diranno nell 'insegnare se non dopo essersi assicurati che i più 
hanno perfettamente comproso le loro lezioni. 

87. Ogni giorno i maestri assegneranno agli alunni nna lo- 
zione da mandarsi a memoria, e la faranno recitare nel dì sue- 



censivo. Daranno pure un lavoro in iscritto da farsi dagli alunni 

88. I maestri pres rinveranno sovente, per lezione ili casa, 
una parte de] catechismo della diocesi dopo averne fatto la 
spiegazione in iscuola. 

89. Il maestro destinerà sili Allievi pili studiosi a sentire la 
rccitii. delle lezioni durante l'ingresso, l'rima di incominciare la 
scuola farà ripetere a chiara voce la stessa lezione almeno da 
sei alunni, ch'egli designerà più comunemente fra i più deboli 
od i negligenti. 

90. Ogni snbbato od anche più sposso, se ve n'ha il bisogno, 
i maestri visiteranno i quaderni ed i libri di tutti gli alunni 
per riconoscere so ogni cosa è tenuta nel debito ordine; ai 
trascurati infliggerauno il meritato castigo e daranno lode ai 
diligenti. 

91. Terranno nel debito ordine i registri secondo i moduli 
uniti alle presenti istruzioni, che saranno loro somministrati 
dal municipio ; nel registro mensnale noteranno ie assenze ed 
tuia volta per settimana, con numeri progressivi dall'I al 10, i 
punti rii merito di ciascun allievo. Al termine di ogni mese fa- 
ranno la ricapitolazione col numero medio dei voti delle quat- 
tro settimane, e la trascriveranno sul registro annuale insieme 
col numero delle assenze e col numero relativo del posto da 
risiseli n allievo meri t sito nell'esame mensuale. 

Se l'allievo ha abbandonato la scuola, ne segneranno il 
giorno e il motivo. 

Nel valutare i punti di merito terranno conto dei lavori 
in iscritto e delle lezioni studiate. 

92. 1 maestri daranno visione dei registri della scuola agli 
ufficiali scolastici ed ai delesati del Governo o del municìpio, a 
semplice loro richiesta. 

93. Cureranno che gli alunni siano puliti nelle vesti e nella 
persona, e forniti degli oggetti necesssiri allo stadio; dove le 
loro ammonizioni rimangano senza elt'et.to, ne renderanno av- 
vertiti i parenti; e quando non appaia emenda/ione, ne riferi- 
ranno al soprintendente municipale od all'assessore per gii ul- 
teriori provvedimenti. 

91. Non potranno i maestri dare udienza a chicchessia noi 
tempo delle lezioni, ma solo durante l'ingresso o dopo la scuola. 
Regolarmente le relazioni eoi parenti si tengono dal mae- 
stro direttore. 
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95. Il maestro non dura a più di un alunno licenza di uscire 
dalla classo in tempo di scuola. 

96. Il segno del principio e del termine della scuola, tanto al 
mattino quanto alla aura, sarà dato dal portinaio col suono del 
campanello all'ora stabilita. Il segno dell'uscita potrà antici- 
parsi di cinque minuti nelle scuole composte di quattro o più 
classi. 

97. Usciranno prima i fanciulli della classe superiore, e suc- 
cessivamente gli altri. 

98. I maestri non lagneranno uscire gli alunni se non al 
segno convenuto, e dovranno ordinarli a drappelli sotto la di- 
rezione di capi-squadra, che- saranno eletti tra i giovani più di- 
ligenti. I drappelli si scioglieranno fuori della porta della 
acuoia. 

99. Quando alcuno entra a visitare la classe, il maestro lo 
accoglierà coi dovuti riguardi senza sospendere e interrompere 
l'ordine delle sue lezioni c senza perdersi in parole. 

100. È proibito l'ingresso nelle classi alle persone estranee 
clie non ne abbiano ottenuta Ih licenza d»i >kleg:iii del flovorno 
o del municipio o dal maestro direttore. 

401. Gli ordini, gli annuari e simili saranno comunicati ai 
maestri per quanto possa loro occorrere riguardo alle scuole 
per mezzo del maestro direttore. 

102. Se «filli' rispettive classi occorrono spese di libri, di 
carta o d'altre suppel lottili, i maestri ne faranno richiesta al 
direttore locale, e questi all'assessore. 

103. I maestri si mostreranno arrendevoli ai consigli ed alle 
istruzioni che darà loro i! maestro direttore; in caso di dis- 
senso, avranno ricorso al direttore dello scuole, e, se fi» d'uopo, 
al soprintende a te od all'assessore. 

101. Prima del giorno 6 di ogni mese iuvierauno per mezzo 
del diluito iv locali' al dirottni-c delle «cimiti elementari il pro- 
spetto delle materie insegnate nel mese precedente, usando i 
moduli che saranno loro somministrati dalla città. 

405. Se qualche scolaro manca al suo dovere, il maestro do- 
ir; implicargli quelle pimi/inni che crederà convenienti entro 
i limiti segnati dalle presenti istruzioni; e se la mancanza è 
grave, ue dovrà riferire al direttore locale. 

Ulti. Il maestro si guarderà dall'abusare dei castighi, pcn- 
iiiuilo che i medesimi perdono di loro eiiicìicia quando noi) sono 
usati con parsimonia; si asterrà quindi dal notare i falli più 



minuti e leggieri, che sieno effetto piuttosto di sbadataggine e 
di naturale vivacità che di malizia. 

107. Sono vietati i seguenti castighi : 

r Qualunque parola ingiuriosa o men che urbana ; 
2" Lo percosse in qualsiasi modo ; 
3* I segni d'ignominia; 

4* Quei castighi che possono avere pcrnicioBe conseguenze, 
come il fare croci colla lingua per terra, stare in ginocchio 
nella scuola, e simili ; 

5" I pensi, i quali fanno prendere in avversione il lavoro, 
che deve rendersi desiderato e caro. 

108. Lasciate a parto queste c simili penitenze, i maestri po- 
tranno far uso dei mezzi disciplinari di cui nel capo XV, av- 
vertendo di non rinviare a casa verun allievo senza grave causa 
e senza farne avvertito il direttore locale, il quale farà accom- 
pagnare l'allievo dal portinaio della scuola. 

109. Nei giorni di sabbnte i maestri daranno un attestato di 
diligenza a quegli alunni che avranno tenuto una migliore con- 
dotta ed eseguito con più diligenza i propri doveri in tutto il 
corso della settimana. 

110. Nei primi dieci giorni di ciascun mese il soprintendente, 
oppure il maestro direttore darà un attestato di diligenza men- 
miale a quegli alunni che avranno ricevuto almeno duo attestati 
di diligenza ebdomadaria. . V 1 

Dovranno i maestri tener conto del numero degli attestati 
sia ebdomadari sìa inensuali rilasciati agli alunni. 

HI. Negli ultimi giorni di scuola il maestro assegnerà ai 
propri allievi un lavoro in iscritto per le vacanze autunnali, ed' 
alcuni esercizi ili memoria attinenti alle cosoinsegnato nell'anno. 

Nel cominciare del nuovo anno scolastico i lavori fatti e 
lo lezioni studiate durante lo vacanze si noteranno noi registro 
annuale come titoli di merito a favore dell'alunno. 

112. Nel termine di dieci giorni dopo la chiusura dello scuoio 
ciascun maestro presenU-rà all'assessore i registri scolastici 
posti in ordine e da lui firmati, ed una relazione particolareg- 
giata del suo insegnamento ; dirà quale sia stata la frequenza 
dogli alunni nel corso dell'anno, quale la loro diligenza, e 
quanto il loro profitto; se egli abbia nulla intralasciato del suo 
programma, ed in caso affermativo no spiegherà le ragioni. 

Spedirà una copia della sua relazione all'Ispettore. 

113. Se qualche maestra vorrà, per conseguire le patenti. 
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faro il tirocinio stabilito da! regolamento !( novembre 18fil in 
una delle scuole municipali . no farà la domanda all'assessore, 
clie potrà ammetterne due per ogni classe , purché il potente 
sìa già stato autorizzato dall'ispettore. 

444. Questi tirocinanti riceveranno le istruzioni dal maestro 
direttore; essi saranno d'aiuto al maestro nella classe a cui 
sìoiio destinati . ed in caso di assenza ne faranno ancho le veci. 
A tali maestri elio compieranno lodevolmente il loro tirocinio, 
il direttore delle scuole rilascierà un certificato di frequenza, il 
quale dovrà poi ceserò firmato dal regio ispettore. 

CAPO VI. 

Scuole femminili urbane. 

115. Le maestre sono o effettive o supplenti. Una delle mae- 
stre effettive , iu ogni scuola dove vi è il corso superiore , ba 
la qualità e l'ufficio di direttrice, 

416. La nomina delle maestre effettive si fa previo un esumo 
dì concorso, il quale avrà luogo secondo le norme che verranno 
ogni volta stabilite dalla Commissione d'istruzione. 

117. La scelta fatta dopo la prova di un concorso non dà 
maggior diritto della scelta fatta semplicemente per nomina. 

118. Non sono ammesse al concorso dì maestre se non quello 
aspiranti che, oltre ad essere di buona condotta, sono munite 
della patente magistrale almeno di 1* e 2* classe elementare, 
e faranno constare dì avere effettivamente compiuto il tiro- 
cinio . almeno per sei mesi, in una scuola pubblica approvata. 

119. Le maestro che hanno conseguito la putente dopo avere 
compiuto il corso nelle scuole normali, o pareggiate alle nor- 
mali, sono dispensato da questo tirocinio. 

120. Di ogni terzo posto di maestra da conferirsi previo 
esame di concorso, uno è esclusivamente riservato alle maestro 
in effettivo servizio, che hanno già compiuto un intero anno sco- 
lastico nelle scnole di Torino in qualità di maestro supplenti o 
di maestre suburbane. 

Il posto sarà aggiudicato a chi presentatasi all'esame di 
concorso avrà fatto più buona prova, purché abbia ■ conseguito 
almeno otto decimi dei voti. 

ili. Al concorso del posto di maestra direttrice non sono 
iimTiiesse che le maestre le quali abbiano gii in questa qualità 



insegnato almeno tre anni in una scuola della città, e siano 
munite di patente di grado superiore. 

122. Nella scelta delle maestro direttrici, oltre al merito del- 
l'esame di concorso, si terra conto del lodevole servizio pre- 
stato dalle aspiranti nelle scuole civiche. 

123. La Commissione d'islni/ione i (istituirà questo giudizio, 
avuta comunicazione del risultato dell'esame di concorso , e 
farà ìc proposte delle nomine al Consiglio comunale. 

121. Ogni scuola avrà una o più maestre supplenti.' 

125. Queste debbono essere munite di patente almeno por 
l'istruzione inferiore. Esse sono nominate dal Consiglio comu- 
nale sulla proposta della Commissione d'istruzione. 

126. Lo stipendio delle maestre direttrici o dello maestre è 
fissato dalla tabella annessa alle presenti istruzioni. 

127. Le une e le altre godranno dell'aumento di lire cento 
per ogni quinquennio di lodevole servizio compiuto secondo le 
norme stabilite per i maestri. 

128. Lo stipendio delle maestre di alcuni borghi separati 
dalla città è. stabilito dal municipio giusta le condizioni locali, 
e non è soggetto agli aumenti di cui sopra. 

129. Lo stipendio delle maestre supplenti è ^variabile, ed 
è stabilito dalle anzidette tabelle, 

130. Le maestre supplenti nominate dopo il 1" gennaio 1862 
non possono stare in carriera più di tre anni, passati i quali 
cessano dalle loro funzioni. 

131. Sulla proposta della Commissione d'istruzione nella 
seconda inetà di ottobre d'ogni anno sono nominate o confer- 
mate due o più ispettrici per ogni scuola coll'incarico di invi- 
gilare e dirigere i lavori donneschi e di mantenere d'accordo 
coi soprintendenti municipali la buona disciplina. 

132. Esse visitano frequentemente le scuole alla loro vigi- 
lanza affidate, e negli esami annuali danno il loro voto sul sag- 
gio dei lavori muliebri eseguiti dalle allieve. 

133. Riconoscendo necessario qualche provvedimento per il 
buon ordine della scnola, ne fanno parola al soprintendente 
municipale od all'assessore. 

(31. L'orario per le scuole femminili è dalle !) del mattino 
alle 4 pomeridiane in ogni stagiono dell'anno. 

Nel mese di luglio l'in se gii amonto può ossero ridotto ad 
una sola lezione antimeridiana come si e stabilito per le scuole 
maschili. 
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■135. La maestra direttrice avrà cura dì assegnare ad ogni 
nUicvrt. -an numero il quale risponda ad "Tino dui portatnantelli 
esistenti nella sala ili ricreazione, e ad una delle cassetto de- 
stinato alla custodia dei panieri della refezione. 

43t>. Le alunne dovranno trovarsi nella scuola alle ore nove 
an ti meri diane ; non saranno però ricevute prima delle otto o 
mezzo. 

437. Esse non potranno più entrare nello classi dopo lo nove 
e mezzo del mattino , e non potranno uscire dalla scuola 
prima ilelle quattro pomeridiane , eccettuato il caso , quanto 
all'uscita, di legittima causa riconosciuta dalla maestra di- 
rettrice. 

438. Tutto le allieve dovranno portar so™ alla scuoia un 
piccolo paniere con una quantità dì pane sufficiente por la refe- 
zione ; è proibito di recar frutta, cacio,od altro companatico. 

43». Nessuna potrà consumare la sua porzione di pane fuor- 
ché nell'ora della ricreazione. 

440. Il paniere delia reiezione dovrà ossero contrassegnato 
col mimerò clte la maestra direttrice avrà dato a ciascuna 
allieva. 

444. Dovrà ciascuna essere provveduta di un grembiale di 
teli o lana nera, che sarà anche munito del uunioro di cui nel- 
l'articolo precedente. 

442. Appena entrato nel vestibolo lo allievo deporranno il 
cappellino o la cuffia, il mantello ed il paniere al luogo desi- 
gnato, e, cinto il grembialino, aspetteranno senza far rumore 
le maestre per recarsi alla loro classe. 

443. È proibito alle allieve di entrare nella classe prima che 
In maestra sia arrivata. 

44-1. Al segno del mezzodì, dato dalla portinaia, le alunno 
della, prima classe, c successivamente le altre . si awieranuo 
alla sala di ricrea/ione due a due, dandosi la mano e proce- 
dendo a passo ordinato. 

lili. Giunie nella sala di ricreazione si ordineranno ti schiere 
eri appetteranno elio In pori inaia abbia fatto la distribu/iouo 
dì tutti i panieri; quindi sarà libera la ricreazione. In questo 
tempo tutte le classi per cura dello maestre resteranno chiuse 
a cliìave. 

UH. Due delle maestre debbono sorvegliare per turno le 
alunno nel tempo della ricreazione. Questo turno si fa anche 
dalla maestra direttrice e dalle maestre supplenti. 
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147. Nel tempo della ricreazione è proibito alle allieve il 
gridare, il fare schiamazzo ed il battere dei piedi in modo da 
recare disturbo ai vicini. 

148. Il termine della ricreazione sarà annunciato dalla por- 
tinaia col suono del campanello, e le allieve, due a due, s'av- 
vieranno, assistito dalla maestra, alla propria classo. 

149. Per uscire di classe, imita la scuola, si ordineranno a 
coppie e si recheranno nella sala di ricreazione; s'incammine- 
ranno quindi modeste e tranquille alle loro case. 

130. Le allieve non potranno per qualsivoglia motivo, aprire 
la porta d'ingresso della scuola, ma in ogni caso dovrà la por- 
tinaia faro quest'uffìzio. 

151. Da un'ora alle due e mozzo, oppure dalle due e mezzo 
alle quattro pomeridiane, tutto le allieve saranno esercitate 
nei lavori di maglia o di cucito, reputati necessari ad una ben 
ordinata famiglia. 

132. Sono vietati tutti i lavori di ricamo ed anche i lavori 
di maglia di semplice ornamento. 

153. Giunta l'ora dei lavori femminili duo dolle allievo più 
diligenti designato dalla maestra distribuiranno alle compagne 
i cuscinetti ed i lavori già incominciati che si conservano negli 
armadi; quindi la maestra chiamerà a sè due a due le allieve 
por apyarecehìaro od emondare i loro lavori. 

154. Dopo un'orae mezzo lo due allievo, di cui all'articolo 
precedente, raccoglieranno tutti ì lavori e li riporranno negli 
armadi. 

133. Le allieve dovranno portare a scuola il (ilo, la tela o 
tutto che sarà prescritto dalla maestra per l'insegnamento dei 
lavoi'i donneschi. 

136. Nou sarà più ricevuta nella scuola la fanciulla che, av- 
visata due volte, non recherà seco gli oggetti necessari por i 
lavori femminili. . • •' 

157. Nell'ultimo trimestre tutte le allieve compiranno un 
eguaio lavoro di maglia o di cucito che assegnerà' eiaBeuna 
maestra nella sua classe. - - 

158. A questo lavoro non potranno attendere le allievo che 
nella propria riasse, e non lo potranno recar seco a casa. 

159. Si osserveranno, per tutto ciò che non ò compreso nel 
presente capitolo, le istruzioni o lo discipline prescritte per le 
scuole maschili. 
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So]>rintendenti municipali per le scuole elementari urbane. 

160. Io ogni scuola vi ha un soprintendente municipale in- 
caricato di sopravvegliare la moralità, Là disciplina, gli studi e 
l'igiene. 

I soprintendenti municipali sono membri della Commis- 
sione d'istruzione. 

Oil II loro ufficio è di visitare frequentemente le scuoio ad 
essi r accomandate per curarne il buon andamento tanto nella 
parte istruttiva, quanto nella parte disciplinare. 

(Gli. Procurano di mantenere la buona concordia fra gl'inse- 
gnanti, vigilnodn nel tempo stesso elio ognuno compia i suoi 
doveri. 

163. Se il so p rintontì ente conosce qualche ingegnante trascu- 
rato, restio alle ammomziooi, irrequieto o altrimenti cattivo 
educatore, ne promuove presso la Ct>iuinisKÌone la traj-locazii'nm 
da una scuola all'altra, o la sospensione ed anche la rimozione. 

1C4. Veglia che si diano regolarmente ogni mese, uei giorni 
stabiliti, gli esami in iscritto; visita qualche volta le pagine 
degli allievi, e si reca noi primi dieci giorni di ogni mese a 
notificare il risultato ilell'esame in ciascuna classe, a confe- 
rire le medaglie d'onore ed u distribuire le attestazioni di 
merito. 

163. Dirige gli esami della metà dell'anno e gli esarai finali 
della sua scuola, assiste ai saggi verbali ed alla votazione degli 
esaminatori ; appone la sua firma ai registri e fa noto il risul- 
tato degli esami secondo le nonne indicate nella presente 
istruzione. 

1G6, Esscndu uree -sa ri. a qualche riparazione o provvista si 
rivolge all'assessore od alla Commissione. 

467. Mancando il soprintendente ne fa lo voci il direttore 
locale od altra persona delegata dall'asse ss ore. 

CAPO VIII. 
Direttore delle scuole. 

168. Il direttore delle scuoio dirige gli studi in tutte le 
scuole dipendenti dal municipio, cura specialmente la parto 
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didattica, e promuove subordinatamente alla podestà scolastica 
e municipale al miglioramento della pubblica istruzione. 

169. In principio dell' mino provvede eoi soprintendenti, 
cogli ispettori municipali, eoi direttori locali e coi maestri alla 
classificazione dcjjli allievi : compila i programmi didattici, e 
dà ai maestri le convenienti istruzioni per la loro esecuzione. 

170. In principio dell'unno egli stabilisce due giorni di va- 
canza ogni mese, in cai si troverà per alcune ore nell'ufficio 
dello scuole della città, o in quel luogo ebe gli sarà indicato 
dall'assessore per ricevere i maestri che desiderassero di con- 
ferire con lui. 

Quando ne vegga l'opportunità, radunai maestri a spe- 
ciali conferenze per trattare di cose pedagogiche e conducenti 
al miglior indirizzo delle scuole. 

Mi. Visita due classi diurne in ogni giorno di scuola, e tre 
classi serali ogni settimana. 

Visita le scuole del suburbio almeno una volta all'anno 
prima del mese di aprile. 

Egli visita più frequentemente le classi che hanno bisogno 
di maggiore assistenza e quelle particolarmente che gli sono 
indiente dai sopraintendenti o dall'assessore. 

MI. Prima degli esami della metà dell'anno e degli esami 
finali trasmette alla Commissione un elenco delle'visite fatte 
negli scorsi semestri eolie osservazioni elio crede opportune. 

473. Nelle suo visite esamina i registri settimanali ed an- 
nuali per riconoscere se siano tenuti colla voluta regolarità. 

Mi. Osserva se tutte le persone addotte alle scuole siano 
sollecite dell'adempimento dei loro doveri; sesia mantenutala 
disciplina; in qual modo e con quale frutto vi sia dato l'inse- 
gnamento. 

(7$. Notando qualche disordino provvedo immediatamente 
O ne riferisce tosto all'assessore od alta Commissione, la quale, 
a sua richiesta, potrà essere convocata in seduta straordinaria. 

MG. Ascolta le osservazioni dei maestri sulle questioni che 
riguardano gli studi e l'insegnamento, e dà loro, secondo il bi- 
sogno, schiarimenti o consigli. 

MI. Riceve mensualmente il prospetto delle materie inse- 
gnato in ogni classe, e riconosce se l'insegnamento dato corri- 
sponda al programma proposto. 

478. Esamina i lavori degli esami della metà dell'anno, e ne 
riferisco i risultati ni rispettivi soprintendenti. Quando no ri- 
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conosca il bisogno o ne sin richieste dalla Commissione esamina 
pure i lavori mensuali di alcune classi. 

479. Propone i temi per gli esami della moti dell'anno e 
per gli esami annuali, ed assiste iu alcune scuole alla corre- 
zione delle pagine od agli esami verbali. 

Chiuse li 1 scinde, esamina i registri annuali e riconosce se 
sieno stali tenuti nel debito ordine. Trovando in essi qualche 
irregolarità, egli cara di farlo correggere da chi ne è stato 
l'autore. 

180. In fine dell'anno scolastico riferisce personalmente alla 
Commissione sullo stato morule e intellettuale delle scuole, e 
propone quei mezzi che avvisa più acconci a migliorare l'istru- 
zione elementare. 

181. Tutte le^Ji spesi /inni che si danno dalla città in fatto 
d'istruzione elementare sono comunicate al direttore. 

CAPO IX.. 
Direttori locali. 

182. Il maestro della classe supcriore di ogni scuola in cui vi 
è il corso superiore ed inferiore, ha qualità ed officio di diret- 
tore locale. 

Per questo uftìcio egli potrà avere uno spociale assegna- 
mento, che per altro non sarà mai considerato come stipendio 
o come parte di osso. 

183. Egli ha la principale responsabilità del buon andamento 
della scuola alla cui dirojjpne è- preposto. È incaricato di vi- 
gilare sull'adempimento dei doveri scolastici degli altri inse- 
gnanti. 

181. Egli sarà il primo a trovarsi nella scuola, né potrà al- 
lontanarsene se non dopo l'usciti degli alunni da tutte lo classi. 

185. Mancando un maestro deve tosto fare avvertire il sup- 
plente per mezzo del portinaio od altrimenti. Dopo tre giorni 
di nsscn/.A di un maestro deve dame avviso all'assessore. 

18G. Egli riceve gli ordini dirottamento dal Municipio e li 
comunica ai maestri. 

187, Assiste agli esami della metà dell'anno ed annuali quando 
non sia altrimenti provveduto; accompagna nelle elassi le per- 
sone investite di qualche scolastica autorità. 

188. Egli dee in modo speciale tener informato il soprin- 
tendente municipale e il direttore delle scuole di ciò che si fa 
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nella scuola, sia por ciò che riguarda l'istruzione, sia per ciò 
che riflette la disciplina. 

IStf. Riceve le domande d'ammesBione alla, scnola e ne fa 
l'iscrizione per si; e per mezzo dei maestri. 

190. Sottopone all'approvazione del direttore delle scuole 
l 'ammessimi e dei giovani alle classi dopo aver preso i necessari 
concerti coi maestri. 

191 . Ricevo i richiami sulla condotta degli alunni fuori della 
scuola. Ascolta i genitori se hanno doglianze a fare sul conte- 
gno dei maestri ; ma non permette che chi creda di aver motivo 
di querela contro un maestro entri nella scuola e commotta 
atti o dica parole sconvenienti. 

192. Il maestro direttore, nel l'esercitare sorveglianza sulle 
altre classi, farà si che mai non sia scemata llflutorità morale 
del maestro sugli scolari, quindi non farà mai rimproveri od 
osservazioni ad un maestro alla presenza degli alunni, e non 
cambieià mai puh li li cani ente un ordine dato, eccetto che l'ese- 
guimento di esso possa recare disordine. 

193. Il maestro direttore renile avvisato il soprintendente, 
quaudo si dubiti che un giovane sia affetto da qualche malattia 
attairatiena o sellilo?;!, nflincliò In l'accia visitare dal modico 
ili ljriielìeonz:i della panoechia in cui si trova la scuola. 

191. In caso di malattia o di altro qualsiasi impedimento del 
maestro direttore le suo incumbenze sono disimpegnate dal 
maestro della classe immediatamente inferiore. 

Nelle scuole femminili la maestra direttrice compio tutti 
gli uffici enumerati in questo capo..» 

CAPO X. 
Maestri supplenti. 

19ii. Il maestro supplente ha il dovero d'insegnare nello 
classi dove, per qualsiasi motivo, manchi un maestro. 

196. Egli è tenuto d'intervenire agli esami di ammessione 
della metà e del fine dell'anno. 

197. Esso è destinato ad una scuola particolare dove sup- 
plisce ordinariamente ; ma è anche obbligato a prestare l'opera 
sua quando sia chiamato a supplire in altre scuole diurne o 
sevali. 

198. In fine di ogni mese trasmette all'assessore la nota dei 
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giorni in cui avrà fatto la scuola, indicando i nomi dei maestri 
clic ha surrogato. 

Ì9*X Lo maestre supplenti debbono trovarsi nelle scuole dallo 
ore 9 alle 4 pomeridiane, come te maestre effettive. 

Esse danno aiuto alla maestra che regge la prima classo 
elementare, che suole d'ordinario essere più numerosa e sud- 
divisa in più schiere. 

La maestra direttrice può, quando lo creda opportuno, 
destinare per no tempo dotermirmto la supplente in aiuto della 
maestra di un'altra classe. 

200. Le maestre supplenti hanno nel resto gli stessi doveri 
dei maestri supplenti. 

CAPO XI. 

Ammesti ione dei /uncinili <: delle fanciulle. 

201. I fanciulli e le fanciulle per essere nwt'ttftti nelle scuole 
elementari della città in principio dell'anno scolastico debbono 
anzitutto essere inscritti nel registro della rassegna. 

202. Debbono anche essere inscritti quelli che hanno già fre- 
quentate le scuole municipali, sia che abbiano già riportato un 
regolare attestato di promozione a classe superiore, sia che 
debbano ancora sostenere rjiinlehft esame. 

203. L'iscrizione si fa nelle rispettive scuole dal giorno 15 al 
1!» di ottobre, dalle IO del mattino alle 2 pomeridiane. Alle 
iscrizioni saranno sempi o presenti almeno c!uo insegnanti. 

204. S'inscriveranno quei fanciulli e quelle fanciulle che, 
accompagnati dai loro parenti o da chi ne fa le veci, presente- 
ranno i seguenti documenti : 

1* La fede ili nascita, da cui risulti dell'età di sei anni 

fanciulle maggiori di anni dicci che non abbiano ancora fre- 
quentato le scuole di Torino, salvochè dopo l'ammessionc dello 
fanciulle di minore età rimangano posti liberi. 

Lo fanciulle che hanno oltrepassato sei anni, ma non com- 
pirono ancora anni sette, non si ammetteranno senza autoriz- 
zazione espressa della Commissione. 

2° n certificato del vaiuolo naturale o prodotto col vaccino. 

3° L'attestato di promozione della classe precedente a 
quella cui aspirano. 

203. Questi documenti, appena se ne sarà presa nota sul 
registro d'iscrizione, verranno restituiti. 
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20G. Gli allievi nuovi inscritti non saranno definitivamente 
ammessi se non dopo il 25 di ottobre. 

207. Gli altieri che non sono ancora promossi a classe supe- 
riore si presenteranno agli esami di ammessìone, che incoroin- 
cicranno il giorno 20 d'ottobre o il 21, se il precedente è festivo. 

208. Il giorno 25 ti ammetterà mio definì ti vameate gli allievi 
iscritti o promossi a classe supcriore, e incomìncierìil regolare 
insegnamento in tutte le classi. 

209. Il numero degli allievi da accettarsi in ogni classe e 
determinato dal Municipio secondo la capacità delie sale. 

210. L'acccttazione si fa seguendo l'ordine delle iscrizioni, 
fi per altro riservata al Municipio la facoltà di preferire (pur- 
ché abbiano l'età prescrittali fanciulli orfani od altrimenti sven- 
turati. 

iti. Le acccttazioni si fauno dal s oprai atendente di concerto 
col direttore locale e coi maestri, eccetto quelle di cui nell'ar- 
ticolo precedente, che possono farsi solamente dall'assessore. 

212. Nel corso dell'anno è proibita ogni nuova ammessi ono, 
la quale collochi l'alunno in caso di non poter profittare dello 
scuole al pari degli altri alunni. Ciò si accerterà con una prova 
non minore di quindici giorni, oppure con un esame. 

213. Tutti gli alunni dovranno continuare il corso annuale 
sino al fine. Quelli che lasceranno le scuole prima di questo 
termine senza legittima causa perderanno il diritto al loro po- 
sto por l'anno seguente. 

214. Cai fu oscluso dalle scuole non può più esservi ricevuto 
salvo per decreto dell'assessore. Chi. fu escluso por ripetute 
assenze non può essere riammesso se non facendosi inscrivere 
nuovamente. 

213. 1 fanciulli e le fanciulle che hanno già frequentato le 
scuole, perderanno il loro posto nel riaprirsi dell'anno scola- 
stico se non si presenteranno prima del 25 dì ottobre. 

CAPO XII. 
Esumi. 

216. Gli esami nello scuole elementari sono di quattro sorta: 
Esami d'ammessione ; 
Esami luonsuali ; 
Esami semestrali ; 
Esami annuali di promozione. 
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Esami d'ammcssionc. 



217. Tutti i fanciulli che desiderano dì entrare nelle scuole 
elementari, cominciando dalla 1' supcriore in su, che non sono 
muniti di regolare certificato di promozione, sono obbligati a 

218. Oli esami di nmmessione sono dati secondo le norme 
indicate negli articoli seguenti per gli esami annuali di proino- 

219. L'esame sul catechismo e sulla storia sacra si darà da 
«no dei maestri che abbia la qualità di sacerdote, ceccttoehò 
sia appositamente delegata altra persona. 

220. I temi saranno proposti al direttore locale dal maestro 
che deve ricevere gli allievi nella sua classe, e si procurerà 
che siano simili per le materie e uguali in difficoltà a quelli 
dettati negli esami di promozione dell'anno precedente. 

221 . Dati questi esami, il risultato delia votazione, insieme 
colle pagine degli allievi , sarà trasmesso all' assessore, il 
quale prowedorà per il rilascio dei certificati di promozione. 

Esami mettanoli. 

222. L'ultimo giorno di scuola di ogni mese, che non sia «ab- 
baio, si darà in ogni classo un esamein iscritto, il quale verserà 
sopra due delle materie insegnate nel mese. 

223. I temi saranno proposti dal maestro della classe ; le pa- 
gine, con diligenza esaminate e classificate, si trasmetteranno 
al soprintendente municipale entro cinque giorni. 

224. Il soprintendente si recherà nelle classi a procla- 
marvi i posti d'onore alla presenza del direttore locale e del 
maestro. 

225. In questa occasiono si leggerà dal soprintendente il 
numero dei punti che ciascun alunno si è meritato nel corso 
del mese, come risulterà dai registri tenuti dal maestro. 

226. 1 due alunni che fecero miglior prova d'abilità nell'e- 
same mensuale, saranno iregiati della medaglia d'argento, 
purché abbiano meritato almeno gli 8'10 nolla condotta del 

Alcune onorevoli attestazioni saranno distribuito in premio 
agli alunni più distinti per condotta e per diligenza, 
227. I giovani insigniti della medaglia ne sono riBponsali ; 



nel caso ili smarrimento, dovranno provvederne un'altra dello 
stesso valore e della stessa forma. 

228. Ogni otto pomi putrii il maestro rinnovare i posti d'o- 
nore mediante prove in iscritto o di lezioni studiate a memoria. 

La designazione dei posti d'onore non esige la materiale 
mutazione di luogo degli alunni nella classe, ma basta che i 
posti siano proclamati affinchè si ecciti nei giovani l'emula- 
zione. 

229. L'esito dell'esame mensuale si noterà sul registro an- 

JSsami della metà dell'anno. 

230. Gli esami semestrali si danno nei giorni segnati dal ca- 
lendario. Essi sono in iscritto e verbali. 

231. Ogni maestro sani esaminatore nella propria classe: 
egli detterà il tema ricevale dall'assessore o dal direttore dello 
scuole, seguendo le norme indicate per gli esami annuali, e 
correggerà le pagine, notandovi con segni convenzionali gli 
errori gl'avi (di grammatica e di senso), gli errori più leggieri 
(d'improprietà e di ortografia) e gli errori di ommissione. 

232. Segnerà sopra tutto le pagine au voto per ciascuna ma- 
teria e lo riscrìviTii sul registro annuale. Le pagine così cor- 
retto e classificate saranno trasmesso all'assessore. 

233. Nelle due sezioni della prima classe ì temi per l'esame 
semestrale sono proposti, dettati e corrotti dai maestri delle 
classi. 

234. Gli alunni della sezione inferiore dovranno il primo 
giorno dare un saggio ili buona scrittura e scrivere alcune sil- 
labe o parole a dettatura, o copiandolo dalla tavola nera. 

235. Nei giorni seguenti si daranno gli esami verbali comin- 
ciando dalla classe inferiore e seguendo l'ordine che sarà dato 
d all' assessore . 

236. L'esame verbale si darà nelle classi in faccia alla scola- 
resca, alla presenza del soprintendente o del direttore delle 
scuole e del direttore locale. 11 maestro solo darà il voto. 

237. Quando il direttore localo assiste agli esami nello altre 
classi , il supplente è invitato a reggerne la classe di Ini. 

Del voto dei saggi in iscritto e verbale si terrà conto nel 
registro annuale nelle colonne a ciò deputate. 

238. L'esito dell'esame della metà dell'anno sarà annunziato 
nelle classi dal soprintendente o dal direttore locale. 



239. Nel mese in cui si compie l'emme della moti doll'nnno 
si tralascici l'esame niensualc. 

Esami finali di promozione. 

240. Nella seconda metà di giugno avrà luogo in tutte le 
classi l'esame di Catechismo e di Storia Satra nei giorni da 
ilt'sipnarsi ilnir^-i'SM):-!' municipale. 

241. A questo csamu interverrà, oltre al soprintendente niu. 
nicipalc, il parroco ilei luogo, in cui la scuola ha sede, od il 
saronìote che sani ila lui delegato. 

242. L'invito ai parrochì per l'esame di religione, c la deter- 
minazione dei giorni in cui questo avrà luogo, si farà dall'as- 
sessore. 

243. Non intervenendo il parroco per qualsiasi impedimento 
all'esame, questo sarà dato dui maestro della classe. 

244. Nelle scuole inferiori il voto dell'esame dì religione sarà 
computato per la promozione coi roti dati sulle altre materie. 

Nelle scuole superiori il voto dell'esame di religione sarà 
tenuto a parte, e l'allievo non sarà giudicato degno di promo- 
zione, quando non abbia conseguito i sei decimi dei punti nelle 
altri' materie. 

243. Questo esame non potrà ripotersi prima di un'altra ses- 
sione di esarai. 

246. Oli allievi appartenenti a culto non cattolico sono di- 
spensati dall'esame di religione. 

247. Nelle scuole femminili un mese prima della chiusura 
del corso e nei giorni da determinarsi dall'assessore le ispet- 
trici delle scuole esamineranno i saggi dei lavori eseguiti dalie 
allieve, e daranno il loro voto. 

248. Il giudizio su questi lavori tri terrà in conto per le pro- 
mozioni e per i premi. 

249. Gli esami finali di promozione saranno dati nella prima 
metà di agoato. 

250. In tutte te classi di pari grado si daranno gli esami in 
iscritto nei medesimi giorni da dirti-rminai s-i dall'assessore. 

234. Oli esami in iscritto saranno i seguenti: 

Per la promozione alla seziouc superiore della 1" classe: 
saggio di buona scrittura; scritturo fatta sotto dettatura ili 
alcune parole composte di sillabe semplici; esercizi di addizione 
e di sottrazione da l a 20. 
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Por la promozioni) alla 2" classo: saggio di buona scrit- 
tura; scrittura sotto dettatura di una breve prosa; brevi ri- 
sposto ad all'unii iiitoiTUffiiziuiii ilrlUae intorno a materie cho 
gli alliovi abbiano imparate a memoria ; esercizi di addizione e 
di sottrazione da 1 a 100. 

Per la promozione alla 3* classe: saggio di buona scrittura; 
composizione di un racconto o di una lettera secondo una 
traccia ben definita ; OHereizio di coniugazione, oppure di analisi 
di una proposizione ; soluzione di uno o due problemi di arit- 
metica coll'uso delle operazioni insegnate nella 2' classe. 

Per la promozione alla 4" elasse: saggio di buona scrittura; 
composizione di un racconto, o di una lettera, o di una descri- 
zione, di cui sarà indicato l'argomento e se ne detterà una 
traccia; analisi di un breve periodo; soluzione di uno o due 
problemi di aritmetica coll'uso ili'll<> (ipcrnzi'iru insegnate nella 
3* classe. 

Per l'esame finale della 4' classe : saggio di "buona scrit- 
tura; composizione di un racconto, di una lettera, o di una 
descrizione secondo una breve traccia dettata; oppure volta- 
mento di una poesia in forma prosastica ; analisi di un periodo 
di tre o quattro proposizioni ; soluzione di uno o due problemi 
di aritmetica e sistema metrico coll'uso dolio operazioni inse- 
gnate nella 4* classe, 

252. I temi sono proposti dal direttore delle scuole ed ap- 
provati dall'assessore, e nel dì antecedente all'esame sono tras- 
messi suggellati ai maestri delle classi immediatamente supe- 
riori a quelle in cui si dà l'esame. 

233. 11 inacslro dell:» classe superiore recandosi nella classe 
inferiore dissuggellerà il tema alla presenza dai giovani e non 
prima ; quindi lo detterà a chiara voce senza veruna osserva- 

251, Non si concederanno più di quattro ore di tempo per 
ciascun lavoro in iscritto. Gli alunni, finito il lavoro, vi note- 
ranno a tergo il proprio nome e cognome, la patria e l'età, e lo 
consegneranno all'uscire di scuola al maestro souza poterlo più 
riavere. 

233. Nessun giovane potrà comunicaro con chicchessia noi 
tempo del lavoro in iscritto. 

23U. TI maestro che ha dettato il tema assisterà sempre i 
giovani ed impedirà che vi abbia fra di essi comunicazione. 
Ititirerà di mano in mano che gli saranno dagli allievi 
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presentato le pagine di ciascheduno, apponendovi !a propria 
firma. 

257. A (letture il tema ncìla classe superiore di ogni scuola 
sarà deputato dall'assessore un maestro di un'altra scuola di 
ijiialimiim' classo, od un supplente. 

238. Suonata l'ora stabilita pel termine del lavoro in iscritto 
il maestro raccoglierà tutto le pagine, conio si trovano, le sug- 
gellerà e le consegnerà al ilirettore locale, il quale dorrà poi 
rimetterle ai maestri designati per la correzione. 

25!>. La correzione delle pagine nelle classi inferiori sarà 
fatta in comune dal maestro della classe e dal maestro delta 
classe immediatamonto superiore, secondo le norme indicate 
per gli esami semi 'strali sotto la presidenza del soprinten- 
dente o di altra persona a dò delegata. 

260. Nelle classi superiori avranno parte agli esami per 
iscritto e verbali il maestro della classe e duo altri maestri da 
designarsi dall'assessore o dal direttore delle scuole. 

261. 11 giudizio degli esaminatori sarà notato sopra ciascuna 
pagina. 

262. Ove dalla somiglianza delle pagine risulti che uno sco- 
laro abbia copiato da un altro si avranno per nulle amenduo 
le pagine e l'esame, resterà di niiin. effetto. 

263. L'esame verbale si darà dai maestri che presero parto 
alla correzione dei lavori. 

261. Nelle classi inferiori questo esame durerà vuoti minuti, 
nelle classi superiori mezz'ora. 

263. Ogni esaminatore dispone di dieci punti votando in 
complesso sui saggi in iscritto, di altri dieci punti sugli esami 
orali, e di dieci punti per la ragione dello studio o del por- 
tamento di ogni allievo nel corso delLanno, secondo risulterà 
dal registro delle scuole. 

266. Nelle classi inferiori, per la votazione complessiva si 
terrà anche conto dell'esame di reUgione di cui all'articolo 24d. 

267. L'allievo ebe sommandosi i punti dati dai maestri negli 
esami per iscritto e verbali, e per lo studio o la condotta del- 
l'anno avrà conseguito i sei decimi, sarà dichiarato idoneo; ec- 
cetto cho trattandosi di classi superiori debba ancora ripetere 
l'esame, di cui all'articolo 244. 

Per esprimere il voto d'idoneità la frazione si ridurrà in 
trentesimi. 

268. Agli allievi che hanno ottenuto l'idoneità sarà subito 
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lasciato gratuitamente il certificato di promozione firmato dal 
maestro della classe e dall'assessore, o dal soprintendente mu- 
nicipale. 

2G9. Fatte le promozioni la Commissione esaminatrice desi- 
gnerà gli allievi meritevoli di premio. 1 premiati potranno es- 
sere 12 per 0/0, compresi, per le scuole femminili, due premi 
per i lavori d'ago e di maglia, i quali potranno essere conferiti 
anche a quelle allieve clic riportarono altri premi. 

270. 1 premi si stabiliranno con semplice ordine progressivo 
senza indica/ione di materie, e la designazione di essi si noterà 
sul registro nelle apposito colonne. 

ìli. Oltre ai premi si darà (in numero di menzioni onorevoli 
non eccedente il numero deì premi. 

272. Compiuto questo lavoro il soprintendente municipale 
ed ì maestri esaminatori porranno la loro firma sotto ai voti 
dell' ultimo allievo inscritto ; il soprintendente sottoscriverà 
puro la dichiarazione estesa nella prima pagina del registro, 
aggiungendovi quelle annotazioni che crederà opportune. 

273. I registri annuali e le pagine degli esami finali saranno 
per cura dol direttore locale mandati all'uffizio dell'assessore. 
Le cartelle dei registri inensuali, e le medaglie di ogni classe 
saranno inviati alla segreteria del municipio, compiuti gli esami 
in tutte le classi. 

CAPO XIUL 
Doveri degli allievi. 

271. Oli alunni non potranno mancare dalla scuola senza 
una legìttima causa. _ 

275. Nel caso di mancanza dovranno i genitori presentarsi 
alla scuola per dime la cagione, o almeno scrìverne al maestro. 
In difetto di questa giustificazione l'alunno sarà rimandato a 
casa, accompagnato dal portinaio. 

276. Le mancanze dalla scuola- per quindici giorni consecu- 
tivi senza avviso o giustificazione di motivo legittimo potranno 
dar luogo all'esclusone dalla scuola. 

277. Le assenze per uno spazio minore di giorni quindici ri- 
petute potranno anche dar luogo all'esclusione dalla scuola, 
specialmente quando siano congiunte con negligenza od indi- 
sciplinatezza. 
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278. fili alunni non potranno più entrari 1 . qualunque sia la 
causa della loro tardanza, nollo classi dopo la mezz'ora di in- 
gresso, e non potranno uscire prima del termine della scuola, 
eccettuato il caso di legittima causa riconosciuta dal maestro. 

27!t. fili allievi dovranno intervenire alla scuola vestiti de- 
centemente secondo il proprio stato, puliti nel Tolto e nello 
mani e coi capelli ravviati. 

280. Li caso di recidiva i fanciulli die intervenissero alla 
scuola o laceri, o sudici, o scarmigliati si rimanderanno dai 
rispettivi maestri alle loro case, previo il consenso del maestro 
direttore. 

281. Saranno esclusi dalla scuola i giovani affetti da malattie 
attaccaticcie o schifose, nè vi saranno riammessi se non con 
certificato di persona dell'arte comprovante la loro perfetta 
guarigione. 

282. Ogni giovane dovrà essere munito d'uno zaino o d'una 
cartella con entrovi i libri della sua classe, le penne, i carto- 
lari, ecc., ed ogni cosa dovrà sempre portar seco alla scuola a 

n 'i83 A-venendo che alcuno sia privo degli oggetti necessari 
per lo studio, ed avvisato non se ne munisca, o siafacilo a di- 
menticarli in casa, potrà essere dal maestro direttore escluso 
dalla scuola, previo avviso ai genitori. 

284. Appena entrati nel vestibolo della scuola, i giovani de- 
porranno il eappello, il pastrano, ecc., al luogo destinato, ed 
andranno direttamente al posto nella loro classe. Se il maestro 
non e ancora arrivato, si formeranno nel vestibolo senza far 

285. Tutti staranno sempre nelle classi col capo scoperto. 

286. È proibito : 

P Di portar coltelli, temperini, od altro stromonto di ta- 
glio o di offesa. Dovrà ciascuno aver cura di portar sempre le 
penne temperate, o penne nictaìb'chc ; 

2* Di portare nella scuola libri, stampe, mazzetti di fiori, 
od altro oggetto estraneo all'insegnamento ; 

fili oggetti estranei all'insi'^naniento elio gli alunni recas- 
sero in iscuola, saranno sequestrati e restituiti ai genitori, e 
non altrimenti; 

3' Di rispondere senza essere interrogati ed averne otte- 
nuto il permesso, il quale si può domandare alzando la mano 
destra; 

3 
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4 1 Di uscirò dal posto e dalla classo senza averne ottenuto 
il permesso dal maestro. Questo permesso ni domanda alzando 
la mano sinistra; 

5* Di passarti sull'appoggiatoio dei banchi, di traversare 
gli assiti, dì salii- sulle stufe, di affacciarsi alle finestre e di 
esporsi in qualunque altra maniera a pericolo di cadute e di 
danni ; 

li" Di far guasti agli arredi della scuola e d'imbrattare ì 
muri. Quandi) succederà qualche guasto cho non provenga da 
semplice inavvertenza, sarà obbligato a ripararlo il giovane 
che n'è stato l'autore; so non se ne conosco l'autore, il danno 
sani riparato a spese della classo ; 

7» Di toccare le legna delle stufo, di accendere lumi e di 
fare qualunque azione che possa essere causa dì danno; 

8* Di far giuochi di mano, di percuotersi, di schernirsi, di 
recare sfregio o danno agli abiti ed agli oggetti di altrui spet- 
tanza, e di commettere qualsiasi atto meno conforme alle re- 
gole della urbanità e della decenza. 

287. Gli alunni non potranno, per qualunque motivo, aprire 
la porta d'ingresso della scuola, ma in ogni caso dovranno di- 
rigersi al portinaio. 

288. Nel tempo dìngresso dovranno recitare la lezione sotto 
voce e presentare i! lavoro. Passato questo tempo comincierà 
il silenzio, cho dovrà durare sino al termine della scuola. 

289. Quando entrerà nelle elassi qualche persona autorevole 
tutti dovranno alzarsi in piedi in silenzio ; al cenno del maestro 
o del superiore dovranno sedere. 

290. (ili alunni dovranno portare rispotto e prestare obbe- 
dienza a tutte le persone incaricate della sorveglianza delle 
scuole. 

29*. Dovranno anche ascoltare gli avvisi che loro porgerà il 
portinaio in ciò che riguarda la polizia dei locali, la conserva- 
zione degli oggetti e la quiete nel cortile o nelle adiacenze della 
scuola. 

292. Gli alunni usciranno dalla classe a due a due e proce- 
deranno con passo ordinato noi vestibolo della scuola. In que- 
sto tempo si osseiTorà pure il silenzio. 

293. Usciti di scuola tutti gli alunni dovranno avviarsi tran- 
quillamente alle case loro. Il trattenersi in giuochi nello vici- 
nanze della scuola, il gridare, lo scagliar pietre, il fare sfregio 
altrui od il recaro qualsiasi altro disturbo ai passeggicri sono 
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tio rendesse colpevole su.ru Hai maestri avvisatoci, non emen- 
dandosi, potrà essero escluso dulia Bettola. Questa sorveglianza 
e lo ammonizioni in proposito appartengono in modo speciale, 
al direttore locale. 

291 Chi involasse qualche cosa appartenente alla scuola od 
ai buoi compagni, sarà prima ili tutto obbligato alla restitu- 
zione, dovrà quindi suhire nn castigo secondo la gravità del 
fallo; i reei'livi saranno espulsi. 

2115. Chi sari trovato menzognero, chi avrà usate parole in- 
decenti sarà rastigato, e se incorreggibile, sani espulso. 

Saranno soggetti allo stesso castigo quelli ohe ardissero 
tener discorsi d'insubordinazione contro i superiori, o loro man- 
cassero di rispetto. 

29M. Questo capo sarà letto e spiegato in ogni classein prin- 
cipio dell'anno scolastico, dopo l'esame semestrale ed anche 
più spesso, ove occorrali bisogno. 

CAPO XIV. 
Premii per le scuole urbane. 

297. 1 maestri avranno cura di non eccitare soverchiamente 
l'emulazione in guisa che degeneri in rivalità od invidia. Le 
lodi per conseguenza ed i premi saranno compartiti con par- 
simonia e dati al vero merito, procurando che si premi non 
solo l'ingegno, ma, quanto sarà possibile, ia diligenza e la buona 
condotta. 

298. 1 premi saranno : 
1* La lode privata; 

2" La lode puhhlica, cioè in occasione di qualche visita 
delle autorità scolastiche ; 

3' Uffizi onorevoli di decurioni, capi-squadra, ecc.; 

4" Attestati di diligenza settimanali che si daranno dai 
maestri. d'ogni classe; 

5' Attestati di diligenza monsuali che si daranno dal so- 
printendento municipale o dal direttore ogni mese; 

G* Medaglia d'argento di cui andranno fregiati i due alunni 
migliori della classe; 

7' Premi annuali che la città distribuisce solennemente. 
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299. 1 premi consistono in certificati di merito sottoscritti 
dall'assessore delegato per l'istruzione pubblica, od in libri 
educativi, come sarà detcrminato dalla Commissione d'istru- 
zione. 

300. Non avrà premio chi non fu giudicato degno di promo- 
zione alla classe superiore. 

301. Non potranno aspirare al premio quei giovani che per 
qualsiasi motivo, anche per malattia, non abbiano sostenuto 
l'esame finale. 

302. Per aspirare al premio sono necessari almeno gli 8/10 
della totalità dei punti, ed i 6/10 in ciascun ramo d'insegna- 
mento. 

303. H giudizio sul merito dei premiati si farà oolla scorta 
del registro annuale e degli esami in iscritto e vorbali, come si 
è detto al capo XH. 

CAPO XV. 

Meesi dì disciplina. 

304. 1 mezzi di disciplina dì cui si può far uso nelle scuole 
aono i seguenti ■ 

I* Ammonizioni private; -- ■ 

2" Ripetizione di qualche lavoro mal fatto, od obbligazione 
di ripotere una lezione male studiata; 

3* Ammonizioni pubbliche fatte dal maestro o dal diret- 
tore in presenza della classe ; 

4° Avviso per iscritto ai genitori od a chi no fa le veci ; 

5* Note di negligenza o di mala condotta da iscriversi sul 
registro della classe, da presentarsi negli esami semestrali e fi- 
nali al soprintendente municipale; 

6" Allontanamento dello studente da' suoi compagni, con 
obbligo dì stai-c in piedi in un luogo determinato nella stessa 
classe ; 

7" Rinvio dell'alunno, con invito ai parenti, od a chi ne fa 
le veci, di presuntili'!,! nel dì seguente alla scuola per essere in- 
formati della condotta del loro figlio o tutelato ; 

8* Ammonizione da farsi dal soprintendente o dall'asses- 
sore in presenza (fi tutta la scuoto; 

9* Sospensione dalla scuola per tre giorni da intimarsi 
dal maestro della classe, previa partecipazione al direttore 
localo ; 
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10. Sospensione per uno spazio di tempo non maggiore di 
dieci giorni da intimarsi dal soprintendente ad istanza del mae- 
stro della classo o del direttori- locale ; 

11. Esclusione assoluta dalla scuola pronunciata dall'as- 

305. L'applicazione delle pene si farà proporzio natamente 
alla pravità dei mancamenti. L'esclusione dalla scuola verrà 
solo pronunziata per atti gravi di scostumatezzn o di insu- 
bordinazione, per molte assente ripetute e non giustificate, 
e per abituale negligenza non emendata con minori castighi. 

306. H giovane escluso non potrà più essere ricevuto nelle 
scuole municipali, salvo per decreto dell 'assessore, previo pa- 
rere della Commissione d'ist raziono. 

307. Quando si infligge la penadella sospensione o dell'esclu- 
sione, i genitori no saranno tosto resi avvertiti per cura del 
direttore, locale. 

CAPO XVI. 
Scuole elementari suburbane. 

308. Gl'insegnanti delle scuole suburbane sono nominati per 
ogni anno scolastico dal Consiglio comunale sulla proposta 
della Commissione. 

303. Ove non avvenga un diffida mento per parte della città 
o per parte degl'insegnanti prima del la di aprile, la nomina 
s'intende coutinuativa per un altro anno. 

310. Gli stipendi sono fissati dalla città secondo le partico- 
lari circostanze di einscuna vuota : In stesso dicasi degli alloggi 
o della corrispondente indennità. 

341. Lo stipendio è pagato mensualmente; gl'insegnanti che 
compiono l'anno scolastico sono retribuiti fino al l!i ottobre. 

342. La città provvede ni riscaldamento del locale nell'in- 
verno, incaricando l'insegnante di fare la compra delle legna 
mediante ima somma fissa per rimborso della spesa. 

Non si somministra l'inchiostro agli allievi. 

313. La scuola dura tre ore al mattino e due dopo il mezzodì, 
oppure quattro ore e mezzo continue una sola volta al giorno. 

344. Nella prima settimana di novembre i maestri indiche- 
ranno al municipio quale orario intendano seguire, e ne da- 
ranno pure preventivamente avviso quando crederanno oppor- 
tuno di cariare l'orario stabilito. 
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315. L'ammcssionc degli tillìovì si fa regolarmente dal ló al 
30 di ottobre; potranno ammettersi nuovi allievi anche negli 
altri mesi dell'anno. 

Dopo gli esami della metà dell'anno si possono ammet- 
lere i fanciulli di cinque anni c mezzo. 

316. La scuola potrà essere divisa in Ire schiere: si asse- 
gneranno alia prima gli allievi che non sanno ancora leggere 
o leggono a stento le sillabe : alla seconda ij urlìi che cono- 
scono bene le sillabe e in cominciai io a leggere corrente niente ; 
alla terza quelli che hanno già raggiunto maggior grado d'i- 
struzione. 

317. Ogni giorno si faranno recitare agli allievi le preghiere 
del cristiano in lingua italiana, e il Pater noster e VAve Maria 
anche in latino. 

318. Il primo insegnamontu sarà quello del Catechismo e 
della Storia Sacra, che i maestri procureranno di spiegare con 
diligenza e far ritenere a mente. 

319. La lettura s'insegnerà prima sui carteìloiu, poi sul sil- 
labario, e finalmente sui libri, e si avvezzeranno gli allievi a 
leggere per sillabe, senza cantilena e con senso. 

320. L'insegnamento della scrittura ramni inerii- di pari passo 
con quello della lettura; i modelli proposti ad imitazione non 
siano di lettere troppo grandi, ma dirotti a far prendere nel 
più breve tempo possibile una chiara e pulita mano di scritto. 

321. Lo studi» (L'Ha graimnath-a si restringa principal- 
mente alla coniugazione di verbi per proposizioni ed altri eser- 
cizi pratici, come avviamento al comporre brevi racconti, let- 
tere famigliari, conti, ricevute, ecc. 

322. L'insegnamento dell'aritmetica e del sistema metrico- 
dccimale sarà fatto per gradi, praticamente e con problemi 
relativi all'economia domestica, all'agricoltura, all'industria, al 

323. I maestri dovranno trattare i loro allievi con affabilità 
ed amorevolezza, e procurare di renderli all'i 1 /.innati alla scuola; 
dovranno raccomandarsi ai genitori perchè non li distolgano 
dal frequentarla. 

321. Nell'ultima settimana di qiKircMma daranno agli allievi 
un esame in iscritto e verbale sulle materie imparate nei mesi 
precedenti ; assisteranno all'esame verbale il presidente del Con- 
siglio ili bendiceli /.a ed il parroco. 

323. Le pagine, corrette e classificate, saranno mandate nella 
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settimana di Pasqua al municipio con una breve relaziono del 
maestro intorno allo stato della scuola e al morto con cui si 
diedero gli esami. 

326. Iti principio di n R osto avranno luogo gli esami finali, 
colle Stesse norme stabilite per gli esami della metà dell'anno. 

Saranno inviati dalla città ad ogni scuola alcuni libri di 
premio da distribuirsi nel mese di novembre agli allievi più 
studiosi e diligenti dell'anno precedente. 

3H7. Tutte le norme stabilite per le scuole urbane, salvo lo 
eccezioni contenute nei precedenti articoli, si osserveranno nelle 
scuoio suburbane. 

capo xvn 

Semi* *erali par gli operai. 

328. Le scuole serali pur gli uperai sono o tecniche od ele- 
mentari: nelle prime s'insegna la lingua francese, l'aritmetica 
commerciale, il disegno geometrico, architettonico, ornamen- 
tale e di prospettiva ; nelle altre s'insegnano le materie conte- 
nute nei programmi delle scuole elementari. 

329. Gl'iiLsegunuti nelle scuole tecniche serali sono nominati 
dal Consiglio comunale sulla proposta della Commissione d'i- 
struzione. Il municipio assegna loro gli stipendi che crede più 
convenienti. 

330. Ad insegnare nelle scuole elementari serali sono chia- 
mati i maestri delle scuole elementari diurne per l'intiero corso 
o per la metà. 

331. Hia gli imi, sia gli altri riceveranno a titolo di gratifi- 
cazione le somme rispettivamente loro attribuite dalle unito 
tabelle. 

332. Ogni anno la Giunta municipale, sidlaproposta della 
Commissione, conferisce l'incarico delle scuole serali per l'in- 
tiero corso o solo per la metà ai maestri elio crede meritevoli 
di maggiori riguardi, specialmente per la loro diligenza ed 
idoneità. 

333. La metà della gratiiiea/ione ai maestri incaricati d'in- 
segnare durante l'iutiero corso è pagata in principio di feb- 
braio, l'altra metà nei primi giorni di maggio. 

33V La grati ti e azione ai maestri deputati ad insegnare per 
la metà dell'anno è pagata appena questa è compiuta. 



335. I maestri incaricali di faro la scuola per una metà del 
corso prestano servigio dal 15 ottobre al 15 gennaio, ovvero 
dal 1 5 gennaio a tutto aprile, secondo le disposizioni che darà 
la Commissione. 

336. Nel mutarsi dei maestri in uua classe colui che è sur- 
rogato deve per otto giorni almeno intervenire alla scuola ed 
assistere alle lezioni per dare a chi gli succede i ragguagli ne- 
cessari per il regolare insegnamento e per la buona disci- 

337. Le scuole serali elementari si aprono il lo ottobre d'o- 
gni anno e si chiudono nella prima settimana del successivo 
mese di maggio. 

338. L'insegnamento ha luogo dalle ore 7 alle 9 della sera 
in tutti i giorni anche festivi, eccettuati i sabbati, i giorni 1 e 2 
di novembre, 24, 25, 2C, 31 di dicembre, 1° di gennaio, il 
giovedì grasso, i tre ultimi giurai di carnevale, i quattro ultimi 
giorni della settimana santa e le due feste di Pasqua. 

339. Dal mese di aprile sino al fino del corso le lezioni ees- 
sano nei di festivi, e negli altri giorni cominciano alle oro sette 
o mezzo pomeridiane. 

340. Per le scuole di disegno Centrale e Dora si osserva l'o- 
rario stabilito per le scuole serali elementari; le lezioni per 
altro non sì danno nei di festivi; le scuole poi continuano an- 
che dopo il mese di aprile, ma l'insegnamento ha luogo dal 
1* maggio al 10 agosto dalle ore 51(3 alle 7 ì[2 antimeri- 
diane. 

3*4. Nelle scuole serali, sia tecniche, sia elementari, si svol- 
gono i programmi proposti al e e min ci amento dell'anno scola- 
stico da ogni insegnante, ed approvati dalla Commissiono. 

342. L'inchiostro nello scuole serali elementari, e le stampe 
ed i modelli nelle scuole di disegno sono provveduti gratuita- 
mente dalla città. 

343. Le persone, di cui si è fatto cenno all'articolo 17, visi- 
tano per turno settimanale le scuole serali secondo il riparto 
stabilito in principio dell'anno dalla Commissione permanente. 

341. Chi visita lo scuole non consentirà agli insegnanti d'in- 
terrompere, sospendere o variare il corso delle lezioni. Potrà 
por altro invitarli a far eseguire dagli alunni qualche esercizio 
scolastico. 

343. n visitatore che trovasse alcunché da osservare sul 
contegno del maestro o degli alunni, o sull'ordinamento delle 



scuole, o Bull'inBcgnaroento, no farà parola all'assessore, il quale 
darà lo dia posizioni necessarie per proT vedere all'inconveniente, 
oppure no riferirà alla Commissione. 

34G. Per l' ararne ssione alle scuole serali elementari gli aspi- 
ranti debbono presentarsi accompagnati da uno dei genitori o 
da chi ne fa lo veci, muniti : 

1* Del certificato del sofferto vaiuoloo naturale o prodotto 
col vaccino; 

2* Del permesso (li frequentare la scuola dato in iscritto 
dal capo dell'officina o del negozio presso il quale sono impie- 
gati come operai. 

347. Per l' ammessone alle scuole tecniche serali gli aspi- 
ranti debbono avere più di 12 anni, ed inoltre debbono por- 
gere saggio di saper leggere e scrivere corretta mente e di co- 
noscere le quattro prime operazioni di aritmetica. 

348. L'allievo che sema legittime cause per tre sere succes- 
sive, o per sei volte interpolatamente nel corso di un mese, 
manca alla scuola, non è più ricevuto. 

3*9. Sono esclusi dopo tre avvisi del maestro gli allievi 
disturbatori, negb'geuti od insubordinati. 

330. È conceduto solamente nn quarto d'ora per l'ingresso, 
e gli alliovi che arrivano più tardi, non sono più ammessi. 

351. È proibito agli allievi di far rumore, di levar grida o 
di commettere qualsiasi altro atto sconveniente nell'entrare o 
nell'uscire, e nelle vicinanze della scuola. 

332. È proibito agli allievi di toccare i lumi: l'ufficio di ac- 
cenderli e di spegnerli è esclusivamente riserbuto ni portinaio. 

333. Ogni anno nel secondo giorno della festa nazionale sì 
fa la distribuzione dei premi iigli nhmni distinti per diligenza, 
por costumatezza e per istudio. 

351. La designazione degli alunni meritevoli di premi si fa 
dai rispettivi maestri. 

335. In ogni classe ai darà un premio di diligenza annuale, 
od un numero di premi ragguagliato al 12 per 100 degli al- 
lievi, oltre ad alcune menzioni onorevoli. 

356. Per le classi di disegno si osserveranno le seguenti 

1- Ogni anno in principio di gennaio gl'insegnanti stabi- 
liranno i temi per tanti concorsi quante sono le sezioni degli 
allievi, affinchè alla meta del mese di aprile si possa dare giu- 
dizio sul merito dei lavori di ciascuna sezione; 
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2' Questi lavori si compiranno dagli allievi nella scuola, 
né potranno mai ossero esportiti ; 

3° Nella sei 1 ini (in iiuin<liein:i ili aprile la Commissiono d'i- 
Btruzioue noni inerì inni Commissione; speciale di persone d'arte 
por visitare i lavori e por giudicare del merito dei concorrenti; 

4* Il numero dei premi e delle menzioni onorevoli sarà 
stabilito da questa Commissione d'accordo cogli insegnanti. 

capo xvm. 

Scuola di canto. 

357. La Bcuola di canto è diretta da un solo maestro di mu- 
sica ed è divisa in più classi. 

358. Ogni scuola elementare può avere una classe di canto. 

359. L 'insegnamento in alcune classi) è affidato al maestro 
direttore, nelle altre classi ,i persone esperte nel canto, e prò- 
feribilmente ai maestri elementari, i quali non abbiano l'inca- 

360. La retribuzione per il maestro direttore e per gl'inse- 
gnanti dello classi è stabilita dal municipio. 

361 . Le lezioni hanno luogo in ogni classe due o tre volte per 
settimana, e per lo spazio di tre quarti d'ora ogni volta, nei 
giorni c nelle ore da determinarsi da! maestro direttore. 

362. Le lezioni cominciano in uovembre e terminano in 
giugno. ' 

363. Sono ammessi a frequentare le lezioni di canto gli al- 
lievi nella classe rispettivnmento annessa alle scuole elemen- 
tari che frequentano, purché : 

1" Siano segnalati dai loro maestri come diligenti c di- 
sciplinati; 

2" Presentino il consenso in iscritto dei loro parenti o 
tutori; 

3* Siano dal maestro direttore giudicati idonei all'appren- 
dimento dol canto. 

364. Gli allievi che mancano a tre lozioni consecutive, od a 
sei lezioni interpolatamente nel corso ili un mese, se non giu- 
stificano le loro assenze, sono esclusi dalle scuole. 

365. Sono pure esclusi gli allievi disturbatori n negligenti. 

366. Gli allievi debbono provvedersi a proprie spese i libri 
per l'apprendimento del canto. 



DigitizGd ti/Gciog 



367. Si tìcnu nonto tini maestri in apposito registro della 
condotta del profitto e delle assenze defili allievi. 

368. Il maestro direttore della scuola di ennto visita ti 
quando a quando le classi per conoscerne l'andamento e fa- 
vorirne il progresso. 

369. Nella occasione che si distribuiscono i premi agli allievi 
delle scuole serali, si premiano anelie gli allievi delle scuole 
di eauto. 

370. I maestri d'accordo col maestro direttore assegnano 
i premi ai più meritevoli. 

371. Gli allievi debbono eseguire i canti loro insegnati nel 
corso dell'anno quando siano a ciò invitali dal municipio in 
occasiona di funzioni scolastiche. 



372. Gli allievi de' licei, de' ginnasi, dell'i: 
delle scuole tecniche sono addestrati agli e; 
ginnastici per cura delle podestà scolastiche e t 
date dal (io verno. 

373. Il municipio concorre nella spesa dee 
nautici delle scuole tecniche, provvede ì fucili 



371. I fucili provveduti per i licei e per l'istituto tecnico 
possono anche servire per i ginnasi annessi. 

375. Le esercita/ioni ginnastiche si fanno nei giorni da de- 
terminarsi dal regio provveditore agli studi nella palestra della 
società presso la piazza d'Anni. 

376. Cinquanta allievi delle scuole eleni elitari sono ogni 
anno deputati dalla città a frequentare le le/ioni gratuite della 
Kiji-ietà fiiiuia -tira. La designazione si fa nel mese di febbraio 
dall'assessore sulla proposta dei maestri delle scuole ele- 
mentari. 

377. I maestri invitati a proporre gli allievi per la scuola 
ginnastica ne designeranno due per ogni classe, scegliendoli 
fra i più dilìgenti e studiosi. 

La scelta si farà solo nelle seconde, terze e quarte classi. 



378. Gli Allievi eletti debbono avere almeno otto anni di 
età , e debbono presentare il consenso per iscritto dei loro 
parenti. 

379. Appartiene al direttore della scuola di ginnastica giu- 
dicare so gli allievi proposti siano atti agli esercissi ginnastici. 

CAPO XX. 
Doveri del portinaio. 

380. In ogni scuola vi ha un portinaio che ha l'incarico della 
custodia e della pulizia del casamento ; egli inoltre dee com- 
piere i servigi descritti nei seguenti articoli. 

381. Deve aprire e chiudere la scuola e le classi alle ore 
stabilite. 

382. Nella memora d'ingresso deve sempre trovarsi presso 
la porta per impedire ogni disordine. 

Terminato l'ingresso, non prrmottn più l'adito a qualun- 
que allievo, salvo uno speciale online del maestro direttore 
per ogni volta: 

383. Venuta l'ora del cominci amento della scuola ne dà il 
segno col campanello quand'anche non siano ancor presenti 
tutti i maestri. 

381. All'ora stabilita per il termine della scuola ne dà il 
seguale col campanello ; si trova poscia nel vestibolo per fa- 
vorire la regola! e u-rita dr-i giovani. 

38S. Usciti i Rovani dalla scuola ha cura di aprire tutte le 
finestre, affinchè si purifichi l'aria. Nella stagione fredda non 
lascia le finestre aperte più di mezz'ora. ' . 

38(ì. Sorveglia che i fanciulli non sì fermino sulla porta o 
nel cortile adiacente a fare schiamazzo , e che non facciano 
giuochi di mano o commettano atti meno che decenti. 

387. Al cenno del maestro direttore accompagnerà a casa 
loro quegli scolari cui fosse accaduto qualche sinistro ; andrà 
ad avvertire i parenti dei giovani di recarsi alla scuola quando 
il maestro direttore gliene dia l'ordine, e porterà ai medesimi 
le lettere dei maestri. 

388. Non lascierà entrare, nelle scuole oltre il vestibolo , 
seni;n renderne avvertito il direttoro, le persone che non hanno 
veruna ingerenza nel governo delle scuole. 

389. Spolvererà ogni giorno lo t-avole dei maestri ed i banchi 
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degli scolari ; toglierà le ragnatele, spazzerà tutti i giorni !o 
classi, ed una volta per settimana rimoverà anche i banchi, 
portando sempre fuori delia scuola le spazzature. D'estate 
spruzzerà leggermente i parimenti della scuola. Tutti i giorni 
laverà ì cessi, e veglierà continuamente che in essi non acca- 
dimi, disordini. 

390. Terrà sempre in serbo acqua cavata di fresco per ì 
giovani. 

391, Nell'inverno accenderà lo stufe un'ora prima di aprire 
la scuola e tic modererà il ciliare secondo le circostanze. Tras- 
porterà a tal uopo le legna dal sotterraneo. 

Non potrà servirsi il elle legna provvedute dalla città per 
i suoi usi domestici. 

39i. Nella stagione invernale dee Bgombraro dalla nero il 
tratto di via che fronteggia tutto il locale delle scuole ; lo con- 
travvenzioni che avessero luogo per TinOBservanza di questo 
articolo saranno a suo carico. 

393. Nel tempo delle vacanze e nel corso dall'anno, quando 
sia necessario, pulirà i vetri delle finestre. 

394. Dovrà attentamente vegliare cho nessuno esporti og- 
getti destinati ad uso della scuola. 

Quando il municipio non creda conveniente che i portinai 
vendano libri, earte od altri oggetti scolastici agli allievi, può 
forno a tutti assoluta proibizione. 

395. Fa ogni giorno una diligente ricerca nelle classi, e rin- 
venendo oggetti appartenenti agli allievi, li raccoglie e li con- 
segna ai rispettivi maestri. 

396. Conserva presso di sè la boccia dell'inchiostro che ha 
cura di ritirare dalla città per servizio della scuola ; tiene 
sempre sufficientemente provvisti i calamai infissi noi banchi, 
e veglia perchè non se ne faccia spreco dagli allievi. 

397. Non potrà chiedere o pretendere mando da chicchessia 
per qualsivoglia servizio di scuola. 

398. Veglierà che le persone raccolte nella sala d'ingresso 
conservino in ogni eircostonza un contegno rispettoso verso la 
scuola e cerne si addice a chi trovasi in un luogo di educazione 
che deve essere segno alla riverenza di tutti. 

399. Se un maestro cade ammalato, o per altra cagione è 
impedito di fare la scuola, il portinaio dee subito recarne la 
notizia al maestro direttore, e successivamente darne avviso al 
maestro supplente. 
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400. Eseguirà gli ordini elio gli saranno dati dal direttore e 
d:ii maestri Mann » disciplina e pulizia della scuola. 

401. I porlinai delle scuole in cui si fanno »]j esercizi mili- 
tari o ginnastici debbono custodire e pulire all'uopo i fucili, 
ed intervenire Mia palcstni jziimaM.ica per prestare i servizi 
che i direttori crcderamio di dover loro addossare. 

402. Non potrà assentarsi in tempo Hi scuola senza il per- 
messo (lei direttore. 

Non potrà assentarsi da Torino Ronza la licenza dell'as- 
sessore anche nel tempo delle vacanze. 

403. Le portinaie nelle scuole femminili debbono compiere 
tutti i doveri decretati in questo capo: esse inoltre hanno l'ob- 
bligo di rimanere continuamente nelle salo della ricreazione 
durante la scuola pei- impedire che le allieve stiano fuori delle 
classi, e per eseguire gli ordini relativi alle scuole che vengono 
loro dati dalle maestre. 



— in — 

'] AJ;LL LA UEGL1 STIPENDI ANNUI. 

Direttore delle scuole elementari L. 2,400 

Maestri delle scuole elementari diurne di grado supe- 
riore • 1,300 

hi. di grado inferiore ■ 1,200 

Maestri supplenti - 500 

Maestre direttrici delle scuole elementari urbane . ■ 1,000 

Maestre • 900 

Maestre supplenti * 300 



TABELLA DELLE UflÀTIFICAZlOM. 

Maestri delle scuole serali elementari per l'intiero 

corso L. GOO 

Id. per la metà del corso - 300 

Maestri direttori delle scuole elementari diurne oltre lo 

stipendio • 100 
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PROGRAMMI PER LE SCUOLE ELEMENTARI 



Scuole orbane 

i' j:msme — Sezioni inferiore 

Religione — Lezioni del Catechismo intorno ai principali 
misteri dell» i'i'iif- ditte oralmente dal nuieatro. 

Lingua italiana — ■ Esercizi graduati dì sillabazione — ■ 
Spiegazione dei vocaboli letti — Formazione di lettere, dì sil- 
labe e di parole per imitazione — Scrittura di pai-ole dettate 
per vìa di sillabe semplici. 

Aritmetica — Numera/io ne, addizione e sottrazione mentale 
fino a 20 — Conoscenza e formazione delle cifre arabiche. 

\' Classe — Stsiom superiori. 

Religione — Lezioni del Catechismo intorno ai principali 
misteri della lede — Li evissimi racconti di Storia Sacra cor- 
rispondenti alle a. connate le/inni dei Catechismo. 

Lingua italiana — Esercizi graditati di sillabazione e di 
lettura corrente nel libro di testo — Spiegazione dei vocaboli 
e delle proposizioni in essa contenute — Scrittura per imita- 
zione -— Esercizi progressivi sotto dettatura — Regole prati- 
che d'ortografia. 

Aritmetica — Esercizi di calcolo mentale nelle quattro 
prime operazioni — Esercizi in iscritto intorno alla numera- 
zione, addizione e sottrazione sino a 100. 

Esercizi di memoria. 

i' Classe. 

Religione — Catechismo della diocesi — Storia Sacra dalla 
creazione del mondo fino alla liberazione degli Ebrei dalla 
sefdavitù d'Egitto, narrata per sommi capì, e cenni intorno ai 



fatti del Nuovo Testamento in relaziono con le lenoni del 
Catechismo. 

Lettura — Spedita ed a senso nel libro di testo — Spiega- 
zione del concetto in essa con tenuto. 

Lingua italiana — Continuazione degli esercizi di scrittura 
sotto dettatura — Più ampia dichiarazione delle regole di or- 
tografia — Esercizi graduati dì calligrafia. 

Cognizione della proposizione e ile' suoi elementi — Parti 
del discorso — Coniugazione dei verbi ausiliari e dei verbi re- 
golari, e di alcuni irregolari di uso più comune — Esercizi 
di analisi grammaticale — Uro vi o facili componimenti per 
imitazione. 

Aritmetica — Continuazione degli esercìzi di calcolo men- 

deì numeri intieri e decimali — Divisione dei numeri intieri 
nei quali il divisore non ecceda due cifre — Nomenclatura dello 
misure effettive secondo il sistema metrico. 
Esercizi di memoria. 

3' Classe. 

Religione — Cuteclrismo delia diocesi — Storia Sacra dalla 
liberazione degli Ebrei dalla schiavitù d'Egitto sino alla divi- 
sione del regtu) ili l.Siuda narrala per sommi capi — Fatti del 
Nuovo Testai) io [ito in relazione coi) le lezioni del Catechismo. 

Lettura — Spiegazione del libro di testo — Breve esposi- 
zione dei doveri dell'uomo — Nomenclatura appartenente alla 
geografia fisica. 

Lingua italiana — Ripetizione delle parti di grammatica 
studiate nella seconda classe — Coniugazione dei verbi irre- 
golari e dei verbi difettivi — Regole e principali eccezioni nel- 
l'uso delle parti del discorso — Esercizi correlativi di analisi 
grammaticale a voce ed in iscritto — Analisi del periodo. 

Esercizi graduati di composizione con l'aiuto di una trac- 
cia — Brevi racconti — Facili descrizioni — Lettere fami- 
gliari con ispeeiale riguardo alla ortografia. 

Esercizi progressivi di calligrafia. 

Aritmetica — Ripetizione delle operazioni insegnate nella 



— 50- 

eeconda classe — Insegnamento compiuto della divisione dei 
numeri interi e decimali — Conversione delle frazioni ordi- 
nario in decimali — Nozioni geometriche necessarie per l'ap- 
prendi mento del sistema motrico decimale, e breve esposizione 
del medesimo. 

Esercizi di moraoria. 

i> Classe. 

Religione — Catechismo della diocesi — Storia Sacra dalla, 
divisione del regno di Giuda sino alla venuta del Redentore — 
K-|msÌ7Ìon<> nriliiiiil.i iV'ì priiinprilì i Va r r ì ilei Nuovo Testamento. 

Lettura — Spiegai in w- ilei libro di testo — Doveri dell'uomo 
e doveri del cittadino suvratutto in relazione con lo Statuto 
fondamentale del regno — Fatti più notevoli della Storia na- 
zionale — Nozioni eleni chili ri ili scìenzn !i>irhe e naturali appli- 
cabili agli usi ordinari della vita — Ripetizione della nomen- 
clatura geografica — Divisione del globo — Stati principali 
dell'Europa e loro metropoli — Breve descrizione dell'Italia. 

Lhtgm italiana — Ripetizione della grammatica — Com- 
piuta esposizione delle regole grammaticali e delle loro ecce- 
zioni — Esercizi pratici correlativi — Costruzione regolare ed 
irregolare — Figure grammaticali — Norme intorno ai prin- 
cipali generi di componimento — Racconti morali e storici 
ritratti specialmente dalla Storia patria — Descrizioni — 
Favolo — Lettere od altre scritture di più comune uso. 

Esercizi progressivi di calligrafia. 

Aritmetica — Ripelizione dello operazioni insegnate nelle 
elassi precedenti — Cenno sulle proporzioni — Loro proprietà 
fondamentali — Regola del tre semph'cc — Modo di tener i 
libri dell'azienda domestica. 

Esercizi di memoria. 

Ripetizione del sistema metrico e delle nozioni geometriche 
relative al medesimo — Misura delle aree — Disegno delle 
principali ligure geometriche. 

Esercizi di memoria. 
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Stuoia suburbi in uni» divisa io (re sezioni. 



Iti lìgìone — lezioni ilei Catechismo intorno hi misteri prie.- 
ricali della friln ed ni Sacramenti — Brevi rarennti di Storia 
Sarra corrispondesti allo lezioni tir) Catechismo 

Lìngua italiana Sillnliaiione - Iattura corrente ne] li- 
bro ili testai — Spiegazione dello t ose li'tto. 

Esercizi dì scrittura, copiando sotto dettatura per pillane 

Aritmetica — Numerazione, addinone e sottrazioni orali e 
■-crittc iùio a 10H 

V Soma 

Religione — Cateelusnio della diocesi — Brevi racconti in 
online cronnlnpiro dell'Antico e del Nuovo Testamento. 

Lettura — Spiegazioni' ili-l libro di testo — Poveri dell'uomo 
o doveri del cittadino in relazione eolio Statuto fondamentale 
del regno. 

Lingua Ualinua — Esercizi di scrittura sotto licitazione — 
Studio della prima parte della Grammatica — Racconti, let- 
tere ed altre scritture ttcmplicì e di uso pratico aiutale da 
una traccia. 

Aritmetica — 1, e (piatirò prime operazioni sui numeri intieri 
e decimali — Ilrevc esposizione del sistema metrico decimale. 



Mi tu parlf ilei t'atrdtitmi chr tiri l'iioWn in rioacuno rlattf i 
tUUrninatadal Caviglio proemeinh pei '* « '« Mcwwie di 

rfsfwi tono date ogni anno tot l'attndana Ko fallico ciaf regm itpit- 
ture pir gli nudi primari 
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Modulo dei certificali di promozione e di frequenza. 



SCUOLA ELEMKINTAKE DELLA CITTÀ DI TORINO 



Attestato di frequenza e di promozkifle. 



Si dichiara che I giovane 

figli di naliv di ha frequentato 

regolarmente la classe elementare nell'anno 

scolastico 1 80 -6 , e che avendo negli esami di promozione meritalo 

punti su trenta, è stai proclamat idonc , a norma 

dell'articolo 49 del regolamento approvato co! regio decreto set- 
tembre 1860. 

Torino, addi 186 
I macstr della classe 

].' ASSESSORE DELEGATO 

per filtrazione pubblica 



MB. ti piantile nllcslato è sptditn gialuilamente. 
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Modulo del recisi™ «Ululile. — Foglio di lenta 



SCUOLE ELEMENTARI DELLA CITTA DI TOHfoO 



ANNO SCOLASTICO 186 -6 



RECISTBO l \ \ I 1 I, l; 

delia scuola di classe 
diretta dal maestr 



litnmt della mei» dell'ai 

Alliev iscrill dal 15 oli. N" 
Id. presemi all'esame . » 

Id. approvai i 

Id. non approvai . . . » 



Eh Km e annuale. 

Alliev iscrill dal 15 otl. N° 
Id. presemi all'osarne . » 

Id. promoss » 

Id. non promoss . . . s 



AVVERTENZE 

I maestri avranno cura di scrivere con chiarezza il nome ed il prenome Itegli 

allievi per ordine allalicticii, con lutle le allrc in ti i camion i richiesto. 
I voli da scriversi nella colono! 4 sì ricaveranno dalla colonna 8 del registro 

mensti ale- 
Se qualche allievo avrà in principio ilcH'armo ripetuto l'esame per la promo- 
zioni), Ì voli e IVsil" di Lite esame tarano" scrini -od rostro dell'amili nre- 

,-r.,li.nl n „,.H, „n., „„,-|.,.t,. Il ,„l:.l.,-.. m.ir,..,,;™* 



V- Il presenti rffùiro dopo l'esame della «Klà Ml'anno, fu riconosciuto regolare. 
Torino, mano 186 11 soprintendente municipali) 

I'° // presente registro dopo l'esani* nniiunlc, fu Mcoiioiciulo regolare. 
Torino, agosto ISfi II soprintendente municipali) 



&!ac!u!o ilei retiulrn 

Città di Torino 
Scuola Classe 
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AGGIUNTE 0 MOD1FICAZIOM 



Istruzioni per il governa delle scuote detta città di Torino 
dopo il mese di agosto ÌH62 



AVVISO 

Il Consiglio Provinciale per le scuoio, considerando che la 
vendita ili nasetti sculastiei l'inora permessa ai portinai dello 
scuole di Torino male si addice ad un luogo die devo essere 
unicamente destinato alla istruzione ed alla educazione della 
gioventù, ed inoltre può dar luogo ad abusi, lia deliberato di 
proibirla in tutte le scuole, tollerando ancora provvisoriamente 
che i detti portinai possano somministrare carta, penne e matite 
agli alunni elio ne faranno domanda, a condizione elio questi 
siano in libertà di procacciarsi tali oggetti altrove. 
Torino, 15 dicembre 1801. 

.Per ti Consiglio Provinciale 
T. BAHICCO a' ispettori 



Nella seduta 13 gennaio 18G3ii Consiglio Comunale approvò 
le norme seguenti: 

1° Lo stipendio normale dei maestri effettivi addetti alle classi 
elementari urbano di grado superiore ò di lire 1,100. 

2" Lo stipendio normali' ilei maestri rilettivi addetti allo classi 
urbane di grado inferiore ò dì lire 1,300. 

3° Il maestro della classe superiore di ogni scuola in cui vi 
sia il corso superiore ed il corso inferiore ha qualità ed ufficio 
di direttore locale, e gode di un annuo assegnamento di lire 
100, purché compia lodevolmente i suoi doveri. 

Questo assegnamento per altro non si considera come stipen- 
dio o come pai-te di esso. 

i" Lo stipendio dei maestri supplenti nelle scuole urbane è 
di lire 500. 
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3 - Lo stipendio normali: delle maestre effettivo addette alle 
classi urbane di grado superiora è di lira 1,000. 

6" Lo stipendio normale delle maestre effettive addette alle 
classi urbane di grado inferiore è di lire 900. 

7* La maestra della classe supcriore di ogni scuola in cui vi 
sia il corso - superiore ed il corso inferiore ha qualità ed ufficio 
■Si direttrice locale, e gode di un annuo assegnamento di lira 
100, purché compia lodevolmente i suoi doveri. 

Questo assegnamento peraltro non si considera come stipen- 
dio o come parte di esso. 

8° Lo stipendio delle maestre supplenti nelle scuole orbami 
è di lire 400. 

9" Ogni cinque anni compiuti di lodevole esercizio gli stipendi 
normali dei maestri e dello maestre' delle seuole urbano si accre- 
econo di lire lOO". 

10. Nelle promozioni dal corso inferiore al corso superiora 
il quinquennio cominciato continuerà a decorrere a favore 
dell'insegnante, il qualo riterrà pure gli aumenti già conseguiti 
per compiuti quinquenmi. 

11. I qninquennii per questo aumento si computeranno dal 
giorno in cui l'insegnante avrà conseguito l'effettività del grado 
di maestro non computando gli anni di supplenza. 

12. Le suddette di sposi /.ioni relativo agli stipendi ed agli 
aumenti di essi degli insegnanti addetti alle scuole elementari 
urbane non sono applicabili ;igli insegnanti di alcuni borghi 
staccati dalla città, per Squali il municipio darà speciali provve- 
dimenti a seconda delle circostanze locali. 

13. Gli stipendi dei maestri e delle maestre del suburbio sono 
fissat i dal municipio secondo le partii'ulari l'otii li /ioni dei luoghi : 
lo stesso dicasi degli alloggi o della corrispondente indennità. 

li. L'annua gratificazione per l'insegnamento serale di sei 
mesi nelle scuole elementari è di lire 500. 

15. I maestri a cui è affidato l'insegnamento serale solo per 
tre mesi riceveranno la gratificazione ili lire 300. 

16. L'incarico dell'insegnamento serale è cinto preferibilmenla' 
ai maestri direttori ed ni maestri più anziani e più diligenti-. 
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